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—Sezione I: Informazioni generali;
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B) Gruppo dilavoro
C) Composizione del GO e elenco dei partner
—Sezione III: la proposta di Progetto Operativo di Innovazione;
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SEZIONE | - INFORMAZIONI GENERALI

1. TITOLO DEL PROGETTO

Innovativo approccio di concimazione delle produzioni agricole per il miglioramento dell’ambiente,
delle qualita dei prodotti e delle rese, della salute dei consumatori

2. ACRONIMO DEL PROGETTO

TANKAGE

3. FOCUS AREA

PRIORITA' 4

4. SETTORE/COMPARTO

COLTURE VEGETALI (GENERICO)

BioTekNet S.C.p.A - Centro Reg. di Competenza in Biotec. Ind.li
5. SOGGETTO CAPOFILA

6. N.TOTALE DI PARTNER 8

7. DURATA DEL PROGETTO
(Numero di mesi - max 48) 36

8. COLLOCAZIONE GEOGRAFICA
DEL PROGETTO
(Comune e Provincia)

Province di Napoli e Avellino

9. KEYWORDS

Gestione del suolo, funzionalita / Soil Management, Functionality

Fertilizzazione e gestione delle sostanze nutritive / Fertilisation and nutrients management

Biodiversita e gestione della natura / Biodiversity and nature management

10. IMPORTO TOTALE RICHIESTO
500.000,00

11. LA TIPOLOGIA DI INNOVAZIONE E:
O DI PROCESSO O DI TIPO ORGANIZZATIVO

O DI PRODOTTO @ DI PROCESSO E DI TIPO ORGANIZZATIVO
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12.INDICARE SINTETICAMENTE OBIETTIVO GENERALE, FINALITA, ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITAE

RISULTATI ATTESI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
(Max 2000 caratteri)

Il progetto si pone come obiettivo generale la verifica dell’effetto di fertilizzanti agro-ecologici, biologici ed organo-
minerali su ambiente, quantita e qualita delle produzioni agricole e salute del consumatore.

Particolare attenzione sara prestata al mantenimento e miglioramento della fertilita chimica e microbiologica del suolo
e alla riduzione dell'impatto ambientale dovuto all'uso dei concimi chimici, ma senza rinunciare ad elevati standard
produttivi sia in termini quantitativi sia qualitativi e di salubrita dei prodotti, caratteristica, quest'ultima, strettamente
connessa alla tutela della salute dei consumatori.

A tal scopo, le attivita prevedranno la coltivazione di alcune specie tipiche dell'agricoltura campana (frumento,
pomodoro in rotazione con il "friariello" e rucola), sulle quali saranno validati i 3 sistemi di concimazione suindicati,
I'efficacia dei quali sara accertata attraverso la valutazione delle fasi fenologiche, delle rese e della qualita/salubrita dei
prodotti, ma anche attraverso il monitoraggio del contenuto di azoto dei suoli mediante campionamenti e analisi
finalizzate alla stima del bilancio di questo elemento e alla valutazione della "fertilita microbiologica" del terreno.

Le analisi chimico-biologiche sulle diverse specie si concentreranno sulla quantificazione di diverse molecole
antiossidanti solitamente presenti in essi, ovvero sulla capacita dei diversi tipi di concimazione di aumentarne la loro
produzione. Inoltre saranno testati in vitro i potenziali vantaggi sulla salute umana degli estratti ottenuti da questi
prodotti.

| risultati agronomici (quantita e qualita dei prodotti) ed ecologici (salvaguardia dell'ambiente e della salute dei
consumatori) del POl avranno ampia trasferibilita su scala regionale e non, grazie alla scelta di colture target ad
ampissimo impatto.
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SEZIONE Il — COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO
A) RESPONSABILE TECNICO SCIENTIFICO DEL POI

Nome Cognome |Mauro Mori

Qualifica |Ricercatore confermato |
Telefono 0812539137 |
Fax
Mail mori@unina.it
PEC R ) X

mauro.mori@personalepec.unina.it
Codice Fiscale [\ 2 SMRA61507G902N

1. Competenza ed esperienza pregressa del Responsabile Tecnico Scientifico sui temi del
progetto in termini di competenza tecnica e scientifica o partecipazione a eventuali progetti
di ricerca e sviluppo; eventuali pubblicazioni tecniche, scientifiche e divulgative sul tema - le
5 pit importanti.
(max 1500 caratteri)

Responsabile di progetto o unita di ricerca nei seguenti progetti, attinenti le tematiche del POI:

- “Effetto di differenti tecniche di lavorazione e densita di semina su frumento duro” (POM)

- “Grano d’oro” (MiPAAF)

- “Sistema di Supporto Innovativo alla Coltivazione del Frumento Duro” (PSR Basilicata)

- “Determinazione degli asporti di elementi nutritivi per alcune colture erbacee della Campania” (Reg. Campania)

- “Individuazione di varieta commerciali di elite per la produzione di biopasta di qualita inCampania” (CRAA-Campania)
- “Guida alla concimazione” (Reg. Campania)

- "Strumenti e strategie innovative per la progettazione di sistemi colturali per le Zone Vulnerabili da Nitrati

italiane” (PRIN)

- “La fertilizzazione in coltura protetta” (Reg. Campania)

Pubblicazioni del RTS:

Vitale et al., 2017. Fertilizers type influences tomato yield and soil N20 emissions. Plant Soil and Environment 63,
105-110

Di Mola et al., 2017. Morpho-physiological Traits and Nitrate Content of Greenhouse Lettuce as Affected by Irrigation
with Saline Water. HortScience 52(12)

Di Mola I. e Mori M., 2012. “Guida alla concimazione versione 2012” della Regione Campania.
www.regione.campania.it
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Mori et al., 2008. Productive behaviour of “cherry” - type tomato irrigated with saline water in relation to nitrogen
fertilisation. Eur. J. of Agron. 29/2-3, 135-143
Codianni et al., 2017. Inform. Agr., Suppl 31, 52-54
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2. ESPERIENZA DEL RESPONSABILE TECNICO SCIENTIFICO NELLA GESTIONE DI PROGETTI COMUNITARI
(+ CV da allegare alla domanda di sostegno)
Nome del progetto

PON ENERBIOCHEM: “Filiere agro-industriali integrate ad elevata efficienza energetica per la messa

Data di inizio del progetto (mese/anno) Data di fine progetto (mese/anno)

01/2012 06/2017

Fonte del finanziamento
MIPAF

Nome del progetto

PON BIOPOLIS: “Sviluppo di tecnologie verdi per la produzione di BIOchemicals per la sinetsi e I'applicaz

Data di inizio del progetto (mese/anno) Data di fine progetto (mese/anno)

04/2014 06/2017

Fonte del finanziamento
MIPAF

Nome del progetto

LIFE: “Implementation of ecocompatible-compatible protocols for agricultural soil remediation in agro 3

Data di inizio del progetto (mese/anno) Data di fine progetto (mese/anno)
06/2012 05/2017

Fonte del finanziamento

Comunita Europea
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B) GRUPPO DI LAVORO

Descrizione del gruppo di lavoro che, insieme al responsabile scientifico, lavorera alle attivita progettuali.
In particolare indicare le generalita delle professionalita (a tempo indeterminato, tempo determinato, altro..)
e allegare alla domanda di sostegno il CV di ciascuno ai fini della valutazione del team di professionalita:

Azione 2 “Sostegno ai POI”

Nome Cognhome

Inquadramento
professionale/contrattuale

Ruolo
nel progetto

Partner di
riferimento

Mauro Mori Ricercatore confermato Responsabile scientifico D1 - Resp. Tecnico Scientifico
Olimpia Pepe Professore associato Valutazione dinamiche microbiche |D1
Valeria Ventorino Ricercatore RTDA Responsabile microbiologia D1
Vincenzo Desiderio Ricercatore RTDB Responsabile unita D2
Virginia Tirino Ricercatore confermato Valutazioni chimico-biologiche D2
Concetta D'Orio Project and Financial Manager Project Manager Al
Gianfranco Nappi Quadro/tempo indeterminato Resp. attivita disseminazione El
Sergio Fiorenza Agronomo Professionista Consulente di campo - Univ/Azien [C1
Francesco D'Errico Pres. Societa Italiana Nematologia |Consulente test nematodi / inoculi |C1

Aggiungi
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C) COMPOSIZIONE DEL GO ED ELENCO PARTNER
1. Descrizione della composizione del GO rispetto agli obiettivi definiti dal progetto e alla
realizzazione delle attivita, con particolare riguardo agli aspetti di coerenza, completezza e

competenza del partenariato.
(Max 3500 caratteri)

L'obiettivo del Progetto TANKAGE ¢ orientato alla valorizzazione dei risultati inerenti I'utilizzo di fertilizzanti
organo-minerali biologici ed agro-ecologici, da utilizzare in sostituzione di quelli chimici, finalizzati a migliorare gli
impatti su: ambiente, qualita e rese, salute del consumatore. L'idea progetto & scaturita dall’esigenza manifestata dal
settore agricolo di arginare le problematiche collegate all'inquinamento delle acque e del suolo, in particolare quelle
derivanti dall’utilizzo dei concimi azotati e dal conseguente accumulo dei nitrati.

Coerentemente con tali premesse, BioTekNet scarl - in qualita di proponente e referente del Project Management - ha
promosso un partenariato competente, costituito da:

e F.lli Napolitano C.eG. Soc. agr. snc

L'Azienda € portavoce delle esigenze di tutto il comparto produttivo agricolo, rappresentando una delle realta piu
significative a livello nazionale nell’ambito della coltivazione, produzione e commercializzazione di ortaggi.

e Soc. Agr. Masseria dello Sbirro sas

L’Azienda e portavoce di tutto quel comparto agricolo che, in base a differenti disciplinari, si impegna ad utilizzare
esclusivamente concime organo-minerale agro-ecologico.

e Soc. Agr. Montemarano Maria Grazia

L’Azienda e portavoce delle esigenze del comparto produttivo dei cereali tipico di un'areale come quello della collina
interna campana.

Tutte e tre le aziende parteciperanno ai processi di valutazioni agronomiche e analitiche, collaboreranno alla
definizione delle problematiche relative alla conduzione dei campi ed alle soluzioni in itinere

® BIOS srl

L'Azienda, tra i piu rilevanti produttori di Concimi Organici ed Organo-Minerali Biologici ed Agro-ecologici, partecipera
alla definizione dei protocolli di produzione esecutiva in collaborazione con il Dipartimento di Agraria.

¢ Dipartimento di Agraria, Universita di Napoli Federico Il

Il Dipartimento si occupera dell’identificazione delle fasi fenologiche per ciascuna coltura in esame in maniera da
definire protocolli sperimentali.

e Dipartimento di Medicina Sperimentale, Universita della Campania L.Vanvitelli

Il Dipartimento procedera con il campionamento di prodotto da destinare all’analisi dei parametri biologici e all’analisi
chimica finalizzata a: identificazione elementi nutritivi, quantificazione delle molecole antiossidanti e studi dei loro
potenziali benefici sulla salute umana.

* Fondazione Idis-Citta della Scienza

Alla Fondazione & demandata la progettazione e gestione del Piano di comunicazione e diffusione dei risultati.

e Dott. Mauro Mori

Responsabile Scientifico - Ricercatore dell'Universita Federico Il Dip. di AGRARIA (SSD AGR/02)
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SOGGETTO CAPOFILA (COD. A1)

A.1.1 Anagrafica

Denominazione BioTekNet S.C.p.A - Centro Regionale di Competenza in Biotecnologie Industriali
Tipologia Soggetti eroganti servizi di consulenza

Settore/comparto: ALTRISETTORI

Codice ATECO (nel caso di impresa) [72.11.00 |

Codice CUAA (nel caso di impresa agricola) | |

Codice iscrizione CCIA (nel caso di altra impresa) | |

Codice Fiscale [05905381215
Partita IVA (05905381215

Indirizzo [Via De Crecchio 7 |
Citta [Napoli |
CAP [80138 |
Provincia |Napo|i |
Telefono [0815667677 |
Fax (0815667677 |
PEC [bioteknet@pec.it |

|

|

Legale rappresentante

Nome Coghome [Mario De Rosa |
Telefono (0815667677 |
Fax [0815667677 |
Mail [direttore@campaniabioscience.it |
PEC [bioteknet@pec.it |
Codice Fiscale [DRSMRA45E31F839A |
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A.1.2 Breve presentazione del soggetto capofila e ruolo nel progetto
(Max 2500 caratteri)

BioTekNet SCpA nasce nel 2007 a valle del progetto di realizzazione del Centro Regionale di Competenza in
Biotecnologie Industriali ATIBB — BioTekNet, cofinanziato dalla Regione Campania, rappresentando uno dei dieci Centri
di Competenza creati nell’ambito del POR Campania 2000/2006, azione b della Misura 3.16 “Promozione della ricerca e
del trasferimento tecnologico nei settori connessi alla crescita ed allo sviluppo sostenibile del sistema Campania”.
BioTekNet nasce con I'obiettivo di mettere a disposizione del mondo della produzione, con una logica di integrazione e
potenziamento, il rilevante patrimonio di competenze biotecnologiche esistente in Campania. BioTekNet, infatti, € un
organismo di ricerca avente le seguenti finalita:

» Svolgere attivita di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo che corrispondano alle esigenze reali del sistema
produttivo, orientando in questa direzione I'attivita dei gruppi di ricerca afferenti e coinvolgendo stabilmente le
imprese nel processo di progettazione e realizzazione dell'innovazione

 Creare condizioni favorevoli per I'attrazione, in Campania, di investimenti industriali nell’area delle biotecnologie, con
importanti ricadute occupazionali per il territorio e attrazione di nuove imprese

¢ Sostenere il tessuto produttivo locale, anche attraverso il trasferimento di know-how a comparti produttivi
tradizionali, quali quello agro-alimentare, in cui € elevato il potenziale di impatto delle biotecnologie

e Incubare imprese knowledge-based, quali spin-off di ricerca, e/o assisterle nella fase di start-up, anche attraverso la
messa a disposizione di importanti facilities di ricerca

¢ Offrire consulenze e servizi tecnologici di alto livello a imprese locali e nazionali;

¢ Formare figure professionali ad alta specializzazione

La compagine sociale e rappresentata esclusivamente da soggetti pubblici, di seguito riportati: Universita della
Campania “Vanvitelli”, Universita di Napoli "Federico Il", Universita del Sannio, CNR, AORN “A. Cardarelli” di Napoli,
Istituto Nazionale Tumori IRCCS "Fondazione G. Pascale".

Allo stato attuale, BioTekNet, puo contare su un portafoglio di progetti di ricerca industriale di rilevante importanza, sia
in termini di budget finanziario, che in termini di ritorni attesi dallo sfruttamento dei risultati.

BioTekNet si occupera del Project Management dell'intero progetto TANKAGE garantendo il coordinamento del lavoro,
il controllo e il monitoraggio delle tempistiche di attuazione.
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SOGGETTI PARTECIPANTI - IMPRESE AGRICOLE (COD. B/1, B/2, etc. da ripetersi per ciascuna
impresa)

B.1.1 Anagrafica

Denominazione [F.lli Napolitano C. e G. Societa agr. snc

Settore/comparto: ORTAGGI

Codice ATECO  [01.13.10
Codice CUAA (02271200657

|

|
Indirizzo [Contrada Cioffi 114 |
Citta [Eboli |
CAP [84025 |
Provincia [Salerno |
Telefono (0815285220 |
Fax (0815284624 |
Mail [info@fratellinapolitano.it |
PEC [fllinapolitanosnc@cgn.legalmail.it |
Codice Fiscale (02271200657 |
Partita IVA [02271200657 |

Titolare del Fascicolo Aziendale

Nome Cognome [Giuseppe Napolitano |
Telefono [Salerno |
Fax [0815285220 |
Mail [0815284624 |
PEC [fllinapolitanosnc@cgn.legalmail.it |
Codice Fiscale [NPLGPP59B261483E |
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B.1.2 Breve descrizione del partner e del ruolo nel progetto
(Max 2500 caratteri)

F.lli Napolitano nasce nel 1970 a Poggiomarino, a Napoli, come piccola ditta individuale che produceva e
commercializzava in Italia prodotti ortofrutticoli.

Il fondatore Gennaro ha ben presto coinvolto i figli Carmine e Giuseppe nello sviluppo aziendale, acquistando 10.000
mg di terreno ad Eboli, nella fertile Piana del Sele, in provincia di Salerno realizzando uno stabile di circa 7000 mq. Nel
1986 Gennaro decide di affidare 'amministrazione ai figli e dedicarsi alla campagna, seguendo quotidianamente con la
sua esperienza le colture, curandone tutti gli aspetti, dalla semina alla raccolta e migliorando continuamente le tecniche
di lavorazione. Le colture protette su oltre 100 Ha di terreni di proprieta, sono inerenti Rucola, Cavolo Rapa, Insalatina
Lollo, Lattuga Cappuccina, Melanzane lunghe e tonde, Peperoni rossi, gialli, verdi, Pomodoro S. Marzano (Lancelot),
Pomodoro Piccadilly, Cetrioli, Zucchine, Meloni, Angurie, Mini Angurie. Le coltivazioni in campo aperto su terreni di
proprieta sono inerenti alla Indivia Scarola, Cipollotti, Angurie, Zucchine, Indivia Liscia, Indivia Riccia, Meloni Gialli.

Gli stabilimenti di lavorazione sono ubicati in POGGIOMARINO (2 stabilimenti di 2500mq e 3000mq) gestiti da Giuseppe
Napolitano e dai suoi figli Gennaro e Raffaele, dove si effettua la lavorazione di cipollotti e finocchi e a EBOLI (1
stabilimento di 7000 mq), gestito da Carmine Napolitano e dai figli Gennaro e Francesco, dove si lavorano rucola, indivia
riccia, indivia scarola, lattuga, insalatine, pomodoro, cavolo rapa, cetrioli, zucchine, melanzane tonde, peperoni.

| prodotti sono destinati alle piattaforme di distribuzione nazionali ed internazionali con clientela particolarmente
esigente e sensibile ai metodi di coltivazione integrata ed a residui minimi. In virtu di cio, I'azienda F.Ili Napolitano e
certificata UNI EN ISO 22005:2007, Sistema di rintracciabilita nelle filiere agroalimentari; Protocollo GLOBAL Gap per i
suoi prodotti; Protocollo IFS e standard BRC; Protocollo GRASP.

L'azienda mettera a disposizione terreni, operatori, macchine ed attrezzi per effettuare cicli di coltivazione di rucola con
I'applicazione dei protocolli di lavorazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di lavoro. L'obiettivo
aziendale é orientato a testare in prima linea nuovi metodi di coltivazione nel rispetto dell’ambiente.
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SOGGETTI PARTECIPANTI - IMPRESE AGRICOLE (COD. B/1, B/2, etc. da ripetersi per ciascuna
impresa)

B.2..1 Anagrafica

Denominazione [Soc. Agr. Masseria dello Sbirro sas

Settore/comparto: COLTURE VEGETALI (GENERICO)

Codice ATECO  [01.13.2
Codice CUAA (07161701219

|

|
Indirizzo [Via Zumbini, 27 |
Citta [Portici |
CAP (80055 |
Provincia [Napoli |
Telefono (3496212733 |
Fax | |
Mail [info@piennolo.it |
PEC [piennolo@pec.it |
Codice Fiscale (07161701219 |
Partita IVA [07161701219 |

Titolare del Fascicolo Aziendale

Nome Cognome  [Lorenzo Cozzolino |
Telefono [3496212733 |
Fax | |
Mail [info@piennolo.it |
PEC [piennolo@pec.it |
Codice Fiscale [CZzLNZ71B27G902W |
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B.2.2 Breve descrizione del partner e del ruolo nel progetto
(Max 2500 caratteri)

Masseria dello Shirro € un’azienda agricola che si sviluppa all’interno del Parco Nazionale del Vesuvio: dispone di un
estensione di circa 7 ettari suddivisi tra i comuni di Ercolano e Portici.

Ad oggi, la principale produzione dell’azienda e rappresentata dal “Pomodorino del Piennolo del Vesuvio D.o.p.”. La
produzione abbraccia l'intero processo a partire dalla selezione dei semi delle varieta che meglio si adattano alle
caratteristiche pedoclimatiche, alla successiva produzione di plantule ottenute dopo un periodo di germinazione in cella
e successiva coltivazione in serra per un periodo di quaranta giorni. Le piantine cosi prodotte nell'impianto dell’azienda
agricola vengono messe a dimora manualmente nel mese di aprile dando inizio alla complessa attivita di coltivazione
realizzata integralmente a mano, come previsto dal disciplinare D.O.P. Al fine di rendere la coltivazione quanto piu
ecosostenibile possibile, nei mesi invernali il suolo, anche per evitarne il dilavamento dovuto alle pendenze, viene
piantumato con broccoli vesuviani, rucola e favetta selvatica, colture che oltre a costituire ottimo materiale
fertilizzante, rilasciano nel terreno sostanze che allontanano i parassiti delle radici del pomodoro (nematodi). L’azienda
si & fatta promotrice della nascita del Consorzio di tutela del Pomodorino del Piennolo del Vesuvio D.O.P., attraverso
un’opera di sensibilizzazione presso gli altri produttori, che ha portato al riconoscimento del Consorzio da parte del
MIPAF. | pomodori prodotti sono confezionati sia nel tradizionale “Piennolo” sia trasformati in passata. L'Azienda
sottopone i propri prodotti a severi controlli mirati a garantirne i piu alti standard qualitativi: grazie a questa politica,
I'azienda ha ottenuto la certificazione D.O.P. per il Pomodorino del Piennolo e ha dato il via alle procedure per ottenere
la certificazione biologica.

L'azienda mettera a disposizione terreni, operatori, macchine ed attrezzi per effettuare cicli di coltivazione di
pomodorini con |'applicazione dei protocolli di lavorazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di
lavoro. La tipicita del Pomodorino del Piennolo e il divieto di impiegare concimi minerali per tutelare I'integrita dei suoli
e la salubrita del prodotto & motivo di scelta della coltivazione nel progetto: I'analisi dei principi attivi in esso contenuti
fungera da benchmark per le differenti colture e differenti concimazioni.
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SOGGETTI PARTECIPANTI - IMPRESE AGRICOLE (COD. B/1, B/2, etc. da ripetersi per ciascuna
impresa)

B.3.1 Anagrafica

Denominazione [Azienda Agricola Montemarano Maria Grazia |

Settore/comparto: CEREALI

Codice ATECO  [01-11-6
Codice CUAA [MNTMGR63E65A881G

|

|
Indirizzo [C/DA Castelluccio n® 8 |
Citta [Bisaccia |
CAP [83044 |
Provincia [Avellino |
Telefono (3471031970 |
Fax | |
Mail [gpelullo@alice.it |
PEC [montemaranomariagrazia@pec.it |
Codice Fiscale  [MNTMGR63E65A881G |
Partita IVA [02254460641 |

Titolare del Fascicolo Aziendale

Nome Cognome [Maria Grazia Montemarano |
Telefono [3471031970 |
Fax [montemaranomariagrazia@pec.it |
Mail [gpelullo@alice.it |
PEC | |
Codice Fiscale [MNTMGR63E65A881G |

ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto - Bando16.1.1- Azione 2 “Sostegno ai POI” 14



Fondo europeo agricolo

it

per o sv n * B =R =
I'Europa investe nelle zone rurali l : :
ol o B
JROPEA
Assessorato Agricoltura Campania

PSR Campania 2014-2020 - Tipologia Intervento 16.1.1
“Sostegno per costituzione e funzionamento dei GO del PEl in materia di produttivita e sostenibilita
dell'agricoltura” - Azione 2 “Sostegno ai POI”

B.3.2 Breve descrizione del partner e del ruolo nel progetto
(Max 2500 caratteri)

L’azienda agricola Montemarano e ubicata nel territorio di Bisaccia "area dell’altopiano del Formicoso” ed & costituita
da 53 differenti particelle (mappali 43, 45, 67 e 68). La maggior parte della superficie aziendale ¢ in fitto, mentre solo
poche particelle sono di proprieta della titolare dell’azienda. Le particelle che costituiscono I’azienda non sono ben
collegate tra di loro e si estendono su circa 18 ettari. Pertanto, I'azienda puo essere definita di medie dimensioni nel
contesto territoriale in cui € localizzata.

L'indirizzo produttivo (codice ATECO 01-11-6) si caratterizza per la produzione di coltivazioni miste di cereali e altri
seminativi. Nello specifico, I'azienda dispone di oltre 15 ettari utilizzati nella produzione di cereali e foraggi. La
rimanente superficie aziendale & suddivisa tra terreni a pascolo ed un’ampia area a bosco (circa 2 ettari).

Nel suo fascicolo I'azienda dispone delle seguenti macchine ed attrezzature: una trattrice, un aratro bivomere della
Nardi, una seminatrice, uno spandiconcime, una irroratrice, un tiller OMA, un frangizolle, un ranghinatore, una trincia e
un rimorchio. Il parco macchine € adeguato alle esigenze aziendali e consente alla titolare dell’azienda di effettuare
tutte le operazioni colturali in maniera autonoma senza dover far ricorso a contoterzisti che, tuttavia, vengono coinvolti
nelle attivita aziendale solo nella fase di raccolta dei cereali.

L'azienda e associata al Consorzio degli agricoltori “Formicoso Alta Irpinia” cui conferisce tutte le sue produzioni. La
titolare € estremamente aperta alle novita e partecipa in maniera assidua ai corsi di formazione ed alle iniziative
organizzate dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania.

L’azienda ha una forte vocazione per la produzione di frumento duro e pertanto é stata coinvolta nel progetto in qualita
di partner.

Il coinvolgimento dell'Azienda Montemarano consistera nel realizzare le attivita di messa a coltura di circa 5000 m2 di
frumento per la validazione dei protocolli di concimazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di
lavoro.

Aggiungi altra impresa
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SOGGETTI PARTECIPANTI — ALTRE IMPRESE (COD. C/1, C/2, etc. da ripetersi per ciascuna impresa)

C.1.1 Anagrafica

Denominazione [Bios srl |

Settore/comparto:  |ALTRI SETTORI

Codice ATECO  [20.15

Codice CUAA  |07541950635

|

|
Indirizzo |Via Amerigo vespucci 9 |
Citta [Napoli |
CAP [80142 |
Provincia [Napoli |
Telefono [0813192118 |
Fax | |
Mail [info@concimibios.it |
PEC [concimibios@pec.cgn.it |
Codice Fiscale  [07541950635 |
Partita VA [07541950635 |

Legale Rappresentante

Nome Cognome  [Antonella Lieto

Telefono [3939607556

Fax | |
Mail |antonella.lieto@concimibios.it |
PEC [concimibios@pec.cgn.it |
Codice Fiscale [ TINNL64L59F8398 |
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C.1.2 Breve descrizione del partner e del ruolo nel progetto
(Max 2500 carattery)

La BIOS nasce nel 1999, provenendo da una storia familiare lavorativa legata alla lavorazione degli scarti della
macellazione degli animali.

L’azienda ha sempre prodotto concimi organici a partire da proteine animali ampliando la sua sfera di produzione verso
i concimi organo-minerali, gli ammendanti, fino ad arrivare alla produzione di fertilizzanti organici ed organo-minerali
biologici ed agro-ecologici. La MISSION AZIENDALE é identificabile con "la creazione di fertilizzanti organici ed organo
minerali, biologici ed agro-ecologici, anche su misura, per dare qualita e quantita ai prodotti agricoli, redditivita
all'imprenditore e per contribuire a migliorare la qualita dell’ambiente (pianta-terreno-acqua-aria)". L'azienda ha una
capacita produttiva giornaliera di oltre 240 Ton, con impiantistica computerizzata e automatizzata su 1200 mq di
superficie coperta e di 4000 mq di superficie scoperta. La particolare tecnica di lavorazione é studiata per un rilascio
graduale nel tempo dei nutrienti per la pianta e per apportare miglioramenti alla struttura del terreno, attraverso le fasi
di omegenizzazione volumetrica, formulazione e miscelazione a batch; deferizzazione; micromacinazione, pellettatura @
3,5 mm, raffreddamento, insacco, pallettizzazione e carico. L'uso di tettosilicati di calcio e magnesio integrati nei
formulati con amminoacidi e peptidi nobili e/o con altre materie prime,risultano adatti sia per le colture in pieno campo
che protette, sia per affrontare piu efficacemente gli effetti negativi atmosferici ed ambientali.

L’azienda BIOS srl partecipa alla definizione dei protocolli di produzione esecutiva, per la definizione dei campi prova,
per la identificazione dei fertilizzanti da sperimentare e dei risultati attesi per ciascun prodotto; partecipera alla
definizione del cronoprogramma ed al coordinamento delle azioni delle aziende private. La BIOS mette a disposizione
I’esperienza ed, offre gratuitamente il Know How e il prodotto finito con il fine, attraverso il progetto, di dimostrare
I’elevata efficacia di tali concimazioni al fine di poter identificare I'efficienza e I'efficacia di tali concimazioni rispetto alle
concimazioni tradizionali. Offre la piena collaborazione per combinare esperienza e studi scientifici per perfezionare
I'efficacia e I'efficienza a riguardo delle asportazioni dell’Azoto e vuole verificare scientificamente I'efficacia della
sostanza organica proveniente da PAT sulla capacita di allontanare i nematodi dal terreno

Aggiungi altra impresa
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SOGGETTI PARTECIPANTI — UNIVERSITA E ENTI RICERCA (COD. D/1, D/2, etc. da ripetersi per
ciascun soggetto)

D.1.1 Anagrafica

Denominazione [Univ. Federico Il di Napoli Dip. Agraria
Tipologia Universita

Settore/comparto: COLTURE VEGETALI (GENERICO)
Indirizzo [via Universita 100 |
Citta [Portici |
CAP [80055 |
Provincia [Napoli |
Telefono (0812539001 |
Fax [0812539380 |
Mail |direttoreagraria@unina.it |
PEC [dip.agraria@pec.unina.it |
Codice Fiscale (00876220633 |
Partita IVA |00876220633 |

Legale rappresentante

Nome Cognome |[Matteo Lorito (delegato per il PSR)

|
Telefono [0812539001 |
Fax (0812539380 |
Mail [matteo.lorito@unina.it |
PEC [matteo.lorito@personalepec.unina.it |
|

Codice Fiscale  [LRTMTT61C08H703V
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Azione 2 “Sostegno ai POI”

D.1.2 Breve descrizione del partner con particolare riferimento all’esperienza pregressa sui temi affrontati
nel progetto sia in termini di attivita produttiva e di impresa sia in termini di competenza tecnica e
scientifica o partecipazione a eventuali progetti di ricerca e sviluppo; eventuali pubblicazioni tecniche,
scientifiche e divulgative sul tema - le 5 pit importanti.

(max 2500 caratteri)

Il Dipartimento di Agraria di Portici, costituitosi in data 01/01/2013, & espressione delle preesistenti competenze
scientifiche degli ex 6 Dipartimenti della Facolta di Agraria: Dip. di Ingegneria Agraria e Agronomia del Territorio; Dip. di
Economia e Politica Agraria; Dip. di Arboricoltura, Botanica e Patologia Vegetale; Dip. di Entomologia e Zoologia Agraria;
Dip. di Scienze degli Alimenti; Dip. di Scienze del Suolo, della Pianta, dell’Ambiente e del Territorio.

Esso consta di 10 sezioni fra cui: Biologia e Produzione Vegetale e Genetica e Biotecnologie Vegetali; € dotato inoltre, di
numerosi laboratori: Agronomia, Microbiologia, Chimica.

Il Dipartimento presenta molteplici competenze scientifiche che interessano svariati ambiti: 1. agronomia ambientale e
territoriale (interazione tra produzione vegetale ed ambiente); 2. tecnologie agro-ingegneristiche (effetti dei sistemi
produttivi sulla qualita dei prodotti vegetali; analisi delle tecnologie di trasformazione agro-industriale e ottimizzazione
dei processi); 3. microbiologia agraria, alimentare e ambientale per lo studio di biosistemi naturali.

Il Dipartimento, in particolare nella figura del responsabile, ha un vasto know-how sia nell'ambito delle coltivazioni
(cereali, ortive, seminativi, etc) che della fertilizzazione. In particolare, da diversi anni gestisce le prove nazionali di
valutazione varietale del frumento duro, condotte presso il Centro Rotary di Sant’Angelo dei Lombardi (AV) (come
attestato dalle pubblicazioni annuali sull’Informatore Agrario) ed & stato consulente della Regione Campania per la
revisione del manuale di concimazione, per la fertilizzazione in coltura protetta e per le asportazioni di diverse colture
tipiche.

Pubblicazioni

Codianni et al., 2015. Areale Sud Peninsulare. Informatore Agrario Suppl. 33/ 2015, pp 25-28

Codianni et al., 2016. Areale Sud Peninsulare. Informatore Agrario Suppl. 33/ 2016, pp 25-28

Codianni et al., 2017. Areale Sud Peninsulare. Informatore Agrario Suppl. 31/ 2017, pp 52-54

Bianco et al., 2007. Asportazioni di azoto per alcune colture della Campania. Risultati sperimentali.
www.regione.campania.it

Mori e Di Mola, 2012. Guida alla concimazione. Metodi, procedure e strumenti per un servizio di consulenza. Imago
Editrice srl. ISBN 978-88-95230-14-6
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SOGGETTI PARTECIPANTI — UNIVERSITA E ENTI RICERCA (COD. D/1, D/2, etc. da ripetersi per
ciascun soggetto)

D.2 1 Anagrafica

Denominazione [Univ. Campania Vanvitelli Dip. Med. Sper. |
Tipologia Universita

Settore/comparto: ALTRI SETTORI

Indirizzo [Via Santa Maria di Costantinopoli 16 |
Citta [Napoli |
CAP [80138 |
Provincia [Napoli |
Telefono |081 5665834 |
Fax |081 5667689 |
Mail [dimesp@unicampania.it |
PEC [dip.medicinasperimentale@pec.unicampania|
Codice Fiscale ~ [02044190615 |
Partita IVA [02044190615 |

Legale rappresentante

Nome Cognome |Giuseppe Paolisso

|
Telefono [0815666912 |
Fax [081296764 |
Mail [rettorato@unicampania.it |
PEC [protocollo@pec.unina |

Codice Fiscale  [PLSGPP57B09A783T |
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D.2.2 Breve descrizione del partner con particolare riferimento all’esperienza pregressa sui temi affrontati
nel progetto sia in termini di attivita produttiva e di impresa sia in termini di competenza tecnica e
scientifica o partecipazione a eventuali progetti di ricerca e sviluppo; eventuali pubblicazioni tecniche,
scientifiche e divulgative sul tema - le 5 pit importanti.

(max 2500 caratteri)

Il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell'Universita degli studi della Campania Luigi Vanvitelli &€ suddiviso in cinque
Sezioni: Biotecnologie e Biologia Molecolare; Farmacologia; Fisiologia Umana e Funzioni Biologiche Integrate; Igiene,
Medicina del Lavoro e Medicina Legale; Microbiologia e Microbiologia Clinica.

Sul piano delle attivita formative, afferiscono al Dipartimento il corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e
Chirurgia - Sede di Napoli, il corso di Laurea Magistrale in Scienze infermieristiche ed ostetriche ed il corso di Laurea
Triennale in Informatore Medico Scientifico; sette Scuole di Specializzazione; nove Master. Il Dipartimento & inoltre la
sede amministrativa del nuovo Dottorato di Ricerca in Medicina Traslazionale.

Il Dipartimento presenta molteplici competenze scientifiche che interessano discipline a carattere preclinico e clinico,
perfettamente integrate e culturalmente collegate: Biologia Molecolare, Biotecnologie, Farmacologia, Igiene, Istologia,
Medicina del lavoro, Medicina legale, Microbiologia, Tossicologia Forense. | programmi di ricerca vengono svolti nelle
differenti Sezioni che rappresentano un link tra le diverse competenze. Le varie anime si integrano mirando ad ottenere
la giusta interdisciplinarieta e poter competere nel settore della ricerca e sviluppo in discipline quali le biotecnologie, la
farmacologia e la biomedicina, fino all'applicazione clinica. La ricerca viene svolta nei numerosi laboratori del
Dipartimento dotati di moderne e complesse apparecchiature.

Nell'ultimo triennio il Dipartimento ha ricevuto finanziamenti per numerosi progetti di ricerca e sono state prodotte
oltre 250 pubblicazioni su riviste internazionali. Nel Dipartimento sono attive 4 Scuole di Specializzazione: Farmacologia
e Tossicologia Clinica, Igiene e Medicina Preventiva, Medicina Legale, Medicina del Lavoro Direttore. Nel Dipartimento
sono attivi i seguenti Master: Management per il coordinamento infermieristico ed ostetrico, Programmazione,
Organizzazione e Gestione in sanita, Medicina tradizionale cinese integrata con la medicina occidentale, Management
dei Servizi Sociali e Socio Sanitari, Medicina Assicurativa, Diagnostica di Laboratorio chimico-tossicologico ai fini
medico-legali, Farmacovigilanza, Farmacoepidemiologia e Attivita regolatorie, Abilitazione all’esercizio di medico
competente, Management per il coordinamento della prevenzione sanitaria ed ambientale
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SOGGETTI PARTECIPANTI — ALTRI (COD. E/1, E/2, etc. da ripetersi per ciascun soggetto)

E.1.1 Anagrafica

Denominazione

Tipologia

Settore/comparto:

Indirizzo

Citta

CAP

Provincia
Telefono

Fax

Mail

PEC

Codice Fiscale

Partita IVA

Legale rappresentante

Nome Cognome
Telefono

Fax

Mail

PEC

Codice Fiscale

[Fondazione IDIS - Citta della Scienza

Altre imprese

ALTRI SETTORI

[Via Coroglio, 57

[Napoili

(81024

[Napoli

(0817352412

(0817352280

[nappi@cittadellascienza.it

lidis@legalmail.it

(95005580634

[05969960631

[Giuseppe Albano

(0817352405

(0817352280

[albano@cittadellascienza.it

lidis@legalmail.it

[LBNGPP46D11A508A
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E.1.2 Breve descrizione del partner e del ruolo nel progetto
(max 2500 caratteri)

La Fondazione IDIS-Citta della Scienza & un’istituzione no-profit attiva dal 1987, che fin dall’inizio ha posto al centro
della propria attivita la necessita di guardare all’economia reale ed ai processi di trasformazione del mercato mondiale,
attivandosi, nel nostro Paese e in Europa, affinché I'attenzione dei decisori politici, della pubblica opinione, dei media,
si concentrasse sul tema della ricerca scientifica, della qualita dell’istruzione pubblica, dell'innovazione. Centrale, nella
sua strategia, € il tema della “Societa della Conoscenza” e di un uso diffuso ed intelligente delle nuove tecnologie, nella
consapevolezza che per elevare la qualita della vita nelle nostre citta € necessario utilizzare sia le nuove tecnologie
grazie ad una strategia di smart city, che ripensare un modello di vita piu austero e meno legato al consumo uso e
getta. L'obiettivo della Fondazione, inoltre, & stato sempre quello del coinvolgimento attivo e della partecipazione
sociale dei cittadini alle grandi scelte della nostra civilta. Precondizione di cio & la diffusione della conoscenza scientifica
a tutti. Il modello proposto combina quindi un sistema articolato di unita che operano in modo sinergico focalizzandosi
sui seguenti settori prioritari: Manifattura 4.0, Smart City, Smart education, Salute, Economia del Mare, Agrifood.

Citta della Scienza contribuira al progetto attraverso un Piano di Comunicazione e Disseminazione di attivita e risultati
per valorizzare i contenuti del progetto e diffondere il suo valore aggiunto tra la comunita scientifica, le parti
interessate e la societa civile. Il piano include un elenco di azioni volte a diffondere i risultati all’interno degli
stakeholder agroalimentari, a raggiungere reti nazionali ed internazionali e a rafforzare il dialogo su questioni
alimentari e temi specifici affrontati dal progetto.

Citta della Scienza coinvolgera le sue unita specifiche nelle attivita di comunicazione, cosi come la sua rete di
stakeholder durante l'intero ciclo del progetto. Tra le sue unita, € da menzionare

il villaggio GNAM — Gusto e Natura nell’Alimentazione Mediterranea - che rappresenta un polo di innovazione
alimentare e sanitaria e una piattaforma multi-stakeholder, coinvolgendo aziende agroalimentari, associazioni,
organizzazioni, scuole, universita. Le attivita di disseminazione del progetto saranno inserite anche nell’ambito di alcuni
progetti e dei principali eventi che coinvolgono Citta della Scienza e diversi soggetti locali.

Aggiungi nuova impresa

ALLEGATO A: Scheda Generale di Progetto - Bando16.1.1- Azione 2 “Sostegno ai POI” 21




Ll- o

Pl
5 =
€ Zone rura i{ 1 ..
" _k'll.l(l\)l AMPANIA ‘ 1= 5.
SR : PSR14-2
Assessorato Agricoltura Campania

PSR Campania 2014-2020 - Tipologia Intervento 16.1.1
“Sostegno per costituzione e funzionamento dei GO del PEl in materia di produttivita e sostenibilita
dell'agricoltura” - Azione 2 “Sostegno ai POI”

SEZIONE IIl — Descrizione e presentazione del PROGETTO
OPERATIVO DI INNOVAZIONE

1. Descrizione dello scenario settoriale e/o territoriale in cui il POI si sviluppa e della

problematica/opportunita che si intende affrontare/cogliere.
- Si raccomanda di fare riferimento a un contesto territoriale specifico e/o a un insieme di aziende

interessate da una medesima problematica/opportunita da descrivere nel dettaglio e nelle implicazioni.
(Max 2500)

A partire dagli anni ‘60-70, la necessita di far fronte alle sempre maggiori richieste di cibo a livello mondiale ha spinto il
mondo agricolo ad un ricorso intensivo agli input colturali, in particolare ai fertilizzanti chimici, sospinto anche dai
rapidi processi di industrializzazione che hanno caratterizzato quel periodo. Tuttavia, I'impiego eccessivo di questi
prodotti di sintesi, se da un lato ha comportato un incremento delle rese, di contro ha dato il via ad una serie di
problematiche di carattere ambientale tra cui: lisciviazione dei nitrati con inquinamento delle falde, perdita di fertilita
organica dei suoli e relativi fenomeni di impoverimento ed erosione. Negli ultimi anni, pero, almeno in Italia, una
risvegliata consapevolezza della necessita di tutelare I'ambiente e, quindi, la salute umana, sta spingendo I’agricoltura
verso un’altra direzione: I'ottimizzazione delle tecniche colturali ed in particolare della concimazione. Infatti, mentre i
principali competitor su scala mondiale puntano sull'impiego massiccio di fertilizzanti, il nostro Paese fa leva sulle
innovazioni scientifiche e su un impiego razionale di elementi nutritivi per soddisfare le esigenze di un'agricoltura di
qualita, amica dell'ambiente. Negli ultimi 10 anni in Italia e stata registrata una diminuzione del 17% circa nella
produzione di elementi nutritivi, oggi pari a 370-380.000 tonnellate annue, di cui I'azoto costituisce piu dell'85%. Non
solo: in base a dati Istat, tra il 2004 e il 2015 l'impiego di fertilizzanti nei campi & sceso da 5,3 a 4,1 milioni di tonnellate.
Basti pensare che il consumo di azoto & calato di poco piu di un quinto dal 2003 (-22%) e le importazioni di circa il 14%
(Assofertilizzanti). La riduzione dell'impiego dei fertilizzanti & stata resa possibile anche dalla sempre maggiore
diffusione di piani di concimazione formulati rispetto alle esigenze colturali e alle caratteristiche pedo-climatiche delle
aziende, e che prevedono sia I'utilizzo di fertilizzanti innovativi sia I'adozione di un’agricoltura rispettosa dell'ambiente
(indicazione di dose e tempi di intervento). L'esigenza di far fronte ai suddetti problemi di inquinamento delle falde da
nitrati di origine agricola e di riduzione della sostanza organica risulta essere tanto piu sentita rispettivamente nelle
zone vulnerabili ai nitrati e nelle zone collinari dove i fenomeni erosivi sono piu spinti.

Pertanto ¢, in particolare, alle aziende che ricadono in questi territori che il POl si rivolge.
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2. Analisi dello stato dell'arte della ricerca nella tematica considerata ed esposizione dei

fabbisogni che ne derivano.
(Max 2500)

Negli ultimi decenni, complice il ricorso ad un’agricoltura intensiva caratterizzata da input elevati, in particolare per cio
che riguarda I'impiego di fertilizzanti chimici, si € osservato un progressivo impoverimento dei terreni, dovuto ad una
riduzione del loro contenuto in sostanza organica. La sostanza organica oltre a fornire elementi nutritivi ha anche
un’azione collante tra le particelle del suolo, migliorandone la struttura: la sua assenza/carenza rende il suolo piu
vulnerabile ai fenomeni erosivi che rappresentano una delle pilu gravi forme di degrado del suolo in ambienti collinari e
montani. Il ricorso massiccio e indiscriminato a fertilizzanti azotati di sintesi comporta anche un’altra problematica di
carattere ambientale, ossia la lisciviazione dei nitrati ed il conseguente pericoloso inquinamento delle falde. La ricerca
in agricoltura ha gia fatto notevoli passi in avanti, sia con il ricorso a piani di concimazione ad hoc che forniscono
informazioni precise e dettagliate su dosi e tempistiche di intervento, sia con la sempre maggiore diffusione di concimi
organici che, oltre a rilasciare lentamente i nutrienti necessari alle colture, hanno il vantaggio di incrementare il
contenuto in sostanza organica dei suoli. | suddetti approcci devono comunque assicurare il raggiungimento di elevati
standard produttivi, non solo in termini di rese ma anche in termini qualitativi, dove per qualita si fa riferimento sia ai
principali parametri chimici, fisici e merceologici dei prodotti, sia a quelli “salutistici”, preservando le molecole con
attivita antiossidante capaci di ridurre lo stress ossidativo portato dai radicali liberi presenti in diversi distretti
corporei, sia in condizioni fisiologiche che patologiche. Infatti a basse concentrazioni i radicali liberi svolgono un ruolo
di difesa contro gli agenti infettivi o come trasmettitori di segnali cellulari, ma una sovrapproduzione di ROS/RNS
provoca uno stato chiamato stress ossidativo, che pud essere un importante mediatore di danni alle strutture cellulari,
tra cui DNA, proteine, membrane e lipidi. Gli antiossidanti agiscono sull’equilibrio dei sistemi biologici contrastando la
loro azione tossica, quindi prevenendo numerose patologie, partendo da quelle cardiovascolari fino ad arrivare al
cancro. Quindi negli ultimi anni notevole importanza ha assunto lo studio di tali molecole biologiche e soprattutto
I'effetto sulla salute umana di una dieta comprendente alimenti ricchi di queste ultime.
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

-  WORK PACKAGE numero 1 WP.1

WP1 Ottimizzazione dei protocolli di concimazione per |'ottenimento di prodotti ad elevati standard quanti-qualitativi
PARTNER COINVOLTI: DiA, Bios, Az. Agr. Masseria dello Sbirro, Az. Fr.lli Napolitano, Az. Montemarano

Presso le 3 aziende partner verranno validate 3 modalita di concimazione (biologica, agro-ecologica, organo-minerale)
su 3 ordinamenti colturali, uno per azienda, tipici di differenti areali regionali di coltivazione (Grano, Pomodoro e
"Friariello" in rotazione e Rucola), al fine di ridurre I'impatto ambientale della concimazione chimica (per esempio
lisciviazione dei nitrati) e al contempo mantenere elevati standard quanti-qualitativi, nonché assicurare la salubrita del
prodotto commerciale.

Tuttavia, l'impatto ambientale della concimazione azotata si identifica anche nell'emissione di protossido di azoto (N20)
in atmosfera, infatti circa il 60% delle emissioni totali di N20 dal settore agricolo sono ascrivibili a questa pratica.
Pertanto si ritiene fondamentale quantificare tali emissioni per tutte e tre le modalita di concimazione, non solo in
un'ottica di tutela ambientale, ma anche in quanto output del bilancio azotato.

Pertanto, in tutte e tre le aziende I'efficacia di questi sistemi di concimazione sara accertata attraverso la valutazione
delle fasi fenologiche, delle rese e della qualita dei prodotti, ma anche attraverso il monitoraggio del contenuto di azoto
dei suoli mediante campionamenti e analisi (n° 500 circa) finalizzati alla stima del bilancio di questo elemento; al
medesimo scopo saranno effettuate anche le determinazioni azotate sui campioni vegetali alla raccolta (n° 700 circa).
Inoltre, presso I'azienda BIOS si effettueranno approfondimenti relativi alle emissioni, mediante |'utilizzo di camere
statiche manuali, installate in campo, con le quali verranno effettuati campionamenti di gas dal suolo, in diversi
momenti del ciclo colturale, successivamente analizzati al gascromatografo (n° 4500 circa); in corrispondenza di queste
misure saranno effettuati anche campionamenti di suolo per la determinazione del contenuto di azoto (n° 1150 circa).

Risultati attesi

- validazione di un protocollo di concimazione ottimale e rispettoso dell'ambiente

- quantificazione dell'impatto ambientale della concimazione azotata mediante la stima del bilancio di questo elemento
- miglioramento e mantenimento della fertilita del suolo

- raggiungimento e mantenimento di elevati standard quanti-qualitativi per tutte le colture
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

-  WORK PACKAGE numero 2 WP 2

WP2: Approfondimento degli effetti di differenti concimazioni sul bilancio dell'azoto e sugli aspetti quanti-qualitativi dei
prodotti

PARTNER COINVOLTI: DiA, Bios,

Tra i gravi problemi evidenziabili in agricoltura, si riscontra che i suoli agricoli assoggettati da anni a monocoltura e
quelli soggetti alla pratica della fumigazione, presentano equilibri biologici fortemente compromessi dove i componenti
dell’ atmosfera tellurica sono perlopil dipendenti dalla pianta ospite. Il riequilibrio &€ fondamentale anche perché incide
sulla fertilita dei terreni. Pertanto, € necessario validare I'applicazione al terreno di sostanza organica e microrganismi
utili, subito dopo la fumigazione (bioremediation). Le Proteine Animali Trasformate (PAT) sono proteine nobili che
garantiscono un miglioramento della struttura del terreno prima di essere poi fondamento nutritivo per le colture
vegetali e 'apporto al progetto da parte di Bios &€ fondamentale per la sua consolidata esperienza nella preparazione di
miscele di concimi organici ed organo-minerali biologici ed agro-ecologici, unitamente alla costruzione di “concimi su
misura” a partire da PAT.

BIOS mettera a disposizione il know-how, offre gratuitamente il prodotto finito con il fine di dimostrare I'elevata
efficacia di tali tipologie di concimazioni rispetto alle concimazioni tradizionali. Offre la piena collaborazione con la parte
scientifica per combinare esperienza e studi scientifici per perfezionare I'efficacia e I'efficienza a riguardo delle
asportazioni dell’Azoto e vuole verificare scientificamente |’efficacia della sostanza organica proveniente da PAT sulla
capacita di allontanare i nematodi dal terreno.

Risultati attesi:

determinazione dei macro-meso e micro elementi e della struttura e tessitura dei terreni prima e dopo il ciclo
produttivo rispetto alle concimazioni;

verifica dei risultati quali-qualitativi delle colture (grado brix, licopene, colore, dimensione, peso per il pomodoro;
proteine resa, concentrazione in glutine per il grano; resa produttiva, n. di sfalci, concentrazione in nitrati per la rucola;
resa produttiva per il friariello).

verifica dello stato fitopatologico delle piante (piante attaccate dai nematodi) e analisi nematologica dei terreni ad inizio
e fine prova.
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

-  WORK PACKAGE numero 3 WP 3

WP3 PARTNER COINVOLTI: Dip. Medicina Sper. Univ. Vanvitelli

Il programma si concentrera sull'analisi di sostanze antiossidanti notoriamente presenti nei prodotti oggetto del nostro
studio e che apportano notevoli benefici sulla salute umana. | target saranno:

- i carotenoidi e derivati: presenti in grandi quantita nel pomodoro, ma anche nella rucola e nel grano, sono pigmenti
organici accessori che ricoprono un ruolo importante nella fotosintesi.

- i polifenoli: sono gli antiossidanti assunti pilt abbondantemente con la nostra dieta, la loro azione positiva sulla salute
umana e descritta in numerosi studi che dimostrano che i polifenoli prevengono patologie cronico-degenerative come
aterosclerosi, patologie cardiovascolari e il cancro.

- vitamina C: € una vitamina idrosolubile, anche conosciuta come acido ascorbico, ed € un alimento essenziale nella
dieta umana, il che significa che deve essere obbligatoriamente fornita dall'esterno

Fasi operative

1) Stoccaggio e conservazione: i prodotti freschi sono suddivisi in base alla coltura di origine (grano, pomodoro e rucola)
ed in base ai diversi tipi di concimazione (non concimato, concimazione biologica, agro-ecologica, chimico-minerale)

2) Estrazione e quantificazione delle molecole target: estrazione dei carotenoidi, i polifenoli e la vitamina c, in seguito la
guantificazione dei target avverra per metodiche colorimetriche e sfruttando la metodica della cromatografia liquida.
3) Analisi delle capacita antiossidanti degli estratti: saggio ABTS permette la determinazione sia degli antiossidanti
liposolubili e sia degli antiossidanti idrosolubili presenti negli estratti.

4) Analisi degli effetti sulla vitalita cellulare degli estratti: mediante saggio MTT verra valutata la vitalita di linee cellulari
stabilizzate del tratto gastro-intestinale umane sia tumorali che non, trattate con i diversi estratti a diversi tempi e
concentrazioni.

5) Analisi degli effetti sullo stress ossidativo in vitro degli estratti: mediante saggio CellRox si valutera lo stato redox
delle cellule dopo trattamento con gli estratti e noti induttori di stress ossidativo.

Risultati attesi:

1) Aumento della disponibilita delle molecole target (antiossidanti) nei vegetali concimati
2) Aumento della capacita antiossidante dei loro estratti

3) Miglioramento della vitalita e dello stato Redox delle cellule trattate con tali estratti
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

-  WORK PACKAGE numero 4 WP 4

WP4: Disseminazione e valorizzazione
Partner coinvolti: Fondazione Idis-Citta della Scienza e tutti i partners del POI

Gli obiettivi della diffusione e valorizzazione dei risultati sono declinati nei seguenti obiettivi specifici: Diffondere
informazioni, gli obiettivi, le attivita e gli output previsti, Alimentare la curiosita e I'interesse degli stakeholder,
Generare consapevolezza circa il valore del progetto e i potenziali impatti ambientali, economici e sociali, Incrementare
la visibilita del progetto, Consolidare il livello di collaborazione tra i partner. Tali obiettivi saranno perseguiti con un
piano di comunicazione rivolto a un target composto da: Rappresentanti della comunita scientifica, Istituzioni,
Operatori economici, Operatori media, Societa civile.

Risultati attesi

1) Strumenti Web e social: sara creato un sito Web in cui pubblicare notizie e aggiornamenti sulle attivita realizzate. Il
sito costituira un repository di materiali scaricabili e informazioni. Sara creata una newsletter periodica. Il sito sara
integrato da una pagina Facebook. E’ prevista la veicolazione delle informazioni anche attraverso Twitter.

2) Giornate dimostrative: € prevista la realizzazione di 3 giornate in cui presentare gli output del progetto e illustrarne,
con attivita dimostrative, i risultati e comunicarne il valore generato in termini economici, sociali e ambientali.

3) Materiali audiovisivi: uno dei principali veicoli per la divulgazione dei risultati sara la realizzazione di un video
dimostrativo e divulgativo dedicato al progetto.

4) Workshop tecnico: il Workshop avra il compito di favorire un maggior livello di coinvolgimento da parte degli
stakeholder rappresentati da professionisti e imprese che operano nel settore agroalimentare.

5) Partecipazione a fiere: la prima fiera sara “Pomodoreide”, organizzata da Fondazione IDIS. Una seconda fiera sara
identificata sulla base del calendario di eventi disponibili.

6) Coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale per la divulgazione: sara coinvolto il Network
PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale “Produttivita e sostenibilita dell’agricoltura”. In particolare, la sezione “share
with us” presente all'interno del sito del network consente agli utenti registrati di condividere progetti e idee con gli
altri visitatori. Saranno predisposti comunicati per chiedere periodicamente al network di inserire informazioni
riguardanti il progetto all’interno dei diversi strumenti di comunicazione
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

-  WORK PACKAGE numero 5 WP 5

WP5- Project Management

Partner coinvolti: BioTekNet e tutti i partners del POI

Nell’ambito del WP5 saranno svolte tutte le attivita trasversali ai vari WP, necessarie per la gestione del progetto e per
garantire il monitoraggio ed il coordinamento del lavoro. E’ prevista una fase di controllo, finalizzata a garantire un
presidio costante del buon andamento del progetto, oltre a rilevare eventuali esigenze di intervento mediante adeguate
azioni correttive e di miglioramento costante. In questo WP rientra anche il monitoraggio delle tempistiche di
attuazione di tutte le attivita previste nel progetto e tutte le azioni necessarie per garantire I'interazione e la
condivisione delle informazioni tra le attivita dei vari WP. E prevista inoltre la pianificazione e I'attuazione di attivita di
comunicazione interna al progetto, al fine di garantire la necessaria informazione di tutti gli operatori sui processi
organizzativi che saranno attuati.

L'attivita sara dedicata inizialmente alla formazione del gruppo di lavoro e dei team ai quali affidare la realizzazione dei
singoli WP. Si procedera alla programmazione delle risorse economiche, alla definizione degli impegni delle risorse
professionali interne, alla individuazione dei profili professionali da reclutare ed all’espletamento delle relative
procedure comparative di evidenza pubblica.

L'attivita infine sara finalizzata a pianificare e monitorare tutte le attivita che saranno svolte nell’ambito del progetto.

Risultati attesi

Nell’ambito del WP5 saranno svolte tutte le attivita trasversali ai vari WP, necessarie per la gestione del progetto e per
garantire il monitoraggio ed il coordinamento del lavoro. E’ prevista una fase di controllo, finalizzata a garantire un
presidio costante del buon andamento del progetto, oltre a rilevare eventuali esigenze di intervento mediante adeguate
azioni correttive e di miglioramento costante. In questo WP rientra anche il monitoraggio delle tempistiche di
attuazione di tutte le attivita previste nel progetto e tutte le azioni necessarie per garantire I'interazione e la
condivisione delle informazioni tra le attivita dei vari WP. E prevista inoltre la pianificazione e I'attuazione di attivita di
comunicazione interna al progetto, al fine di garantire la necessaria informazione di tutti gli operatori sui processi
organizzativi che saranno attuati.
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3. Descrizione degli interventi da realizzare e delle soluzioni tecnico-organizzative da
perseguire (es. partner coinvolti, metodologie e mezzi tecnici impiegati, risultati attesi)

coerentemente con quanto esposto nei punti precedenti.
(Max 2500/WP)

- WORK PACKAGE numero 6 WP 6

SI ANNULLA LA PRESENTE SCHEDA INSERITA ERRONEAMENTE
NON C'E' WP6
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4. Descrizione degli obiettivi concreti del POI e misurabili attraverso indicatori specifici

(Max 3500 caratteri)

Presso le aziende partner verranno validate 3 modalita di concimazione (biologica, agro-ecologica, organo-minerale) su
3 ordinamenti colturali, uno per azienda, tipici di differenti areali regionali di coltivazione (Grano, Pomodoro e
"Friariello" in rotazione e Rucola), al fine di ridurre I'impatto ambientale della concimazione chimica (per esempio
lisciviazione dei nitrati) e al contempo mantenere elevati standard quanti-qualitativi, nonché assicurare la salubrita del
prodotto commerciale. Tuttavia, I'impatto ambientale della concimazione azotata si identifica anche nell'emissione di
protossido di azoto (N20) in atmosfera; pertanto si ritiene fondamentale quantificare tali emissioni per tutte e tre le
modalita di concimazione, non solo in un'ottica di tutela ambientale, ma anche in quanto output del bilancio azotato.

| cambiamenti di processo, di prodotto, di organizzazione e di mercato che si intende perseguire possono essere
schematizzati in:

WP1

- validazione di 3 modalita di concimazione biologica, agro-ecologica, organo-minerale

- quantificazione emissioni N20 per tutte e tre le modalita di concimazione

- valutazione delle fasi fenologiche, delle rese e della qualita dei prodotti

- monitoraggio del contenuto di azoto dei suoli mediante campionamenti e analisi (n° 500 circa)
- determinazioni azotate sui campioni vegetali alla raccolta (n° 700 circa).

- campionamenti di gas dal suolo e analisi al gascromatografo (n° 4500 circa)

- campionamenti di suolo per la determinazione del contenuto di azoto (n° 1150 circa).

WP2

determinazione dei macro-meso e micro elementi e della struttura e tessitura dei terreni prima e dopo il ciclo
produttivo rispetto alle concimazioni;

verifica dei risultati quali-qualitativi delle colture (grado brix, licopene, colore, dimensione, peso per il pomodoro;
proteine resa, concentrazione in glutine per il grano; resa produttiva, n. di sfalci, concentrazione in nitrati per la rucola;
resa produttiva per il friariello).

Verifica dello stato fitopatologico delle piante (piante attaccate dai nematodi) e analisi nematologica dei terreni ad
inizio e fine prova.
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WP3

- Valutazione quantita molecole target nelle diverse colture dopo i diversi tipi di concimazione
- valutazione capacita antiossidanti degli estratti

- valutazione effetti estratti sulla vitalita e sullo stato redox cellulare

WP4

- Creazione sito Web

- realizzazione 3 giornate divulgative

- realizzazione di video dimostrativo e divulgativo

- organizzazione workshop tecnico

- organizzazione partecipazione a fiere

- coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale

WP5

- coordinamento sia tecnico che economico-amministrativo

- realizzazione 12 riunioni GO

- definizione indicatori di progresso sia di tipo economico-amministrativo che tecnico-scientifico (n. prototipi, n.
tecniche sviluppate, spesa sostenuta per ciascuna categoria di costo, n. aziende informate, n. eventi divulgativi, n.
pubblicazioni, n. aziende interessate all'innovazione).
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5. Rispetto al totale di aziende operanti in Campania determinare una stima di quelle potenzialmente
interessate all' innovazione oggetto del POI

(Max 2000 caratteri)

In Campania le aziende orticole operanti sono 14.091 su una SAU di 23.073,0 ha. La superficie destinata alla
coltivazione del pomodoro da industria in Campania € di circa 4.019 ha, con una produzione complessiva di circa
2.427.670 q con un incidenza sull’intero comparto orticolo del 17%. La superficie destinata alla coltivazione del
Pomodorino del Piennolo nell’areale Somma-Vesuvio e stimata in circa 60 ha circa il 6-8% dell’intera SAU dell’area
destinata a seminativi con una produzione di circa 6000 g con rese oscillanti tra i 60 e 150 g per ha. Le dimensioni
delle aziende coinvolte sono ridotte (tra 0,3-0,5 ha), il regime di conduzione & generalmente diretto-familiare. La
superficie destinata alla coltivazione della rucola in Campania supera di gran lunga i 100 ha, i maggiori investimenti si
hanno nel salernitano, piccoli investimenti si rilevano nel casertano ed nel napoletano. Il regime di conduzione ¢ di
tipo familiare capitalistica con dimensioni e strutture aziendali di livello elevato. La superficie destinata alla
coltivazione del broccolo di rapa detto comunemente “friariello” € di circa 3490 ha, con una produzione complessiva
di circa 512.200 q; i maggiori investimenti si hanno nel Casertano con una superficie di circa 1800 ha, Napoli con
investimenti pari ad 1320 ha, Salerno con 240 ha e a seguire Benevento e Avellino con 90 e 30 ha. E’ una produzione
in forte incremento: le aziende interessate alla produzione del “friariello” sono di dimensioni minime e la conduzione
e quella diretto-familiare. L'incidenza complessiva sull’intero comparto orticolo & del 12-15%. Le aziende cerealicole in
Campania sono 48.767 su una SAU di 112.512 ha. Nello specifico la superficie destinata alla coltivazione del frumento
duro e di circa 56.400 ha, con una produzione complessiva di circa 1.757.100 g ed incide sul comparto cerealicolo per
il 50%; i maggiori investimenti produttivi si hanno nel Beneventano e nell’Avellinese. (Fonte ISTAT).
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6. Qual e il potenziale vantaggio che il sistema agricolo puo trarre dalla buona riuscita del POl in
termini di impatto sugli assetti competitivi intesi come capacita di migliorare le performance
economiche e/o ambientali delle aziende? Inoltre attraverso quali indicatori di progetto e possibile
misurare e verificare i risultati?

(Max 5000 caratteri)

Tra i problemi riscontrabili in agricoltura, la stanchezza dei suoli agricoli dovuti alla concimazione minerale continua, la
pratica della monocoltura e quella della fumigazione, generano equilibri biologici fortemente compromessi. Il
riequilibrio € quindi necessario anche perché incide sulla fertilita dei terreni, sulla conservazione e la tutela della fertilita
dei suoli attraverso la valorizzazione del ciclo della sostanza organica come elemento strategico della difesa
dell’ambiente e della terra, del miglioramento quali-quantitativo delle produzioni agricole e consequenzialmente della
salute dei consumatori.

L'apporto nel terreno di sostanza organica e il conseguente sviluppo di microrganismi utili consentira I'identificazione di
una strategia di concimazione a base di concimi organo-minerali biologici e/o agro-ecologici per una agricoltura
innovativa e rispettosa dell'ambiente. La buona riuscita del Progetto TANKAGE offrira alle imprese agricole |'opportunita
di conseguire importanti vantaggi potenziali, in termini di impatto sugli assetti competitivi intesi come capacita di
migliorare le performance economiche e ambientali sia nel breve periodo — minori interventi nutrizionali con minori
perdite di elementi nutritivi per lisciviazione, precipitazione ecc. — sia nel medio e lungo periodo, con la sostanza
organica che funge da elemento centrale di adsorbimento e rilascio graduale degli elementi nutritivi.

Effettuando esclusivamente concimazioni organico-minerali nel tempo, il terreno sara sempre pil ricco e sara sempre
meno “sfruttato” indipendentemente dalle coltivazioni che si succederanno su di esso, con vantaggi in termini
economici ed ambientale rispettivamente per la riduzione delle dosi di elementi da somministrare e il minor
inquinamento (lisciviazione e volatilizzazione). In aggiunta, nel medio lungo periodo anche la qualita dei prodotti potra
migliorare.

Il Progetto TANKAGE si caratterizza per essere una reale catena di trasmissione tra mondo della ricerca scientifica, il
mondo di servizi in agricoltura e quello delle imprese agricole. Dall’analisi alla sintesi, dalla valutazione alla
rielaborazione, tutto parte dalle necessita del mondo agricolo per essere trasmesso al mondo scientifico ed essere
restituito con idee ed azioni da provare, valutare e valorizzare.
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Il modello innovativo che ne scaturira servira come metodo di trasmissione all'intero mondo agricolo di una
produzione vegetale che punta all’'incremento della qualita del prodotto, al miglioramento dell’ambiente e del suolo,
mantenendo il piu possibile bassi e costanti i costi di produzione.

Notevoli sono gli stimoli che alla componente agricola derivano dalla genomica e dalla biotecnologia; stimoli che
aprono nuove opportunita di business, permettendo alle imprese piu lungimiranti e flessibili di sfruttare i vantaggi di
first mover in nicchie globali ad elevato valore aggiunto.

| principali driver per verificare i risultati innovativi promossi dal Progetto TANKAGE saranno:
- la conservazione e riproduzione delle risorse del suolo

- I'efficienza economica, la redditivita e la sostenibilita dell’intero comparto agricolo

- il miglioramento delle rese e della qualita delle produzioni a parita di costi.
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7. In relazione al livello di trasferibilita' dei risultati conseguiti attraverso il POI, indicare se I
innovazione e' facilmente trasferibile alle aziende e se presuppone investimenti durevoli.

(Max 2000 caratteri)

Le esperienze sperimentali propedeutiche al trasferimento dell’innovazione prospettata dal Progetto TANKAGE al
mondo agricolo indicano una possibilita concreta e reale di utilizzare i risultati derivanti dalla ricerca nella pratica
comune ed il relativo inserimento nei processi produttivi orticoli, ed in particolare biologici e sostenibili. Il confronto
diretto tra i rappresentanti del mondo agricolo e quelli della ricerca attraverso incontri tematici, faciliteranno la
diffusione dei risultati che potra avvenire a partire dalle produzioni tipiche e verificate attraverso il progetto - Grano e
Pomodoro in primis, che rappresentano oltre il 60% della produzione agricola vegetale della regione Campania -,
attraverso la diffusione delle esperienze verificate in campo. E cio potra avvenire anche alle coltivazioni simili e man
mano, sempre piu differenti.

Le aziende del comparto agricolo beneficeranno in toto dei risultati derivanti dal Progetto TANKAGE, senza
prospettare alcun investimento economico di rilievo: non ci sara bisogno di incidere sui beni durevoli né fare
investimenti di lungo periodo: basta solo convincersi e convincere che effettuando concimazioni a base di elementi
organo-minerali le coltivazioni potranno essere piu redditizie e il terreno si conservera meglio, arricchendolo
continuamente.

L'innovazione, pertanto, € alla portata di tutti i produttori e sara diffusa attraverso una capillare e sistematica
organizzazione di eventi dimostrativi nelle comunita rurali in ambito locale. Il processo di introduzione di questa
innovazione determina la creazione di una rete di relazioni tra i differenti soggetti coinvolti (agricoltori, tecnici,
aziende agroalimentari, aziende farmaceutiche) con effetti positivi sulla crescita del capitale umano e sociale delle
aree rurali.
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8. Descrizione delle attivita' di divulgazione e disseminazione dei risultati (sia parziali che definitivi),
specificando il mix di strumenti individuato per lo sviluppo di un efficace piano di comunicazione.

- Indicare attraverso quali strumenti [web, portale, banner dimostrativi, newsletter, social web 2.0 (YouTube channel,
Facebook page, Twitter account) azioni di disseminazione mirata (Campi e prove dimostrativi, Study visit, Incontri per piccoli
gruppi, Consulenza diretta), radio, tv, filmati, dvd, clip; seminari, incontri divulgativi, workshop tecnici, focus group;
partecipazione a fiere/eventi; materiali a stampa] e con quale impegno dei partner si intende divulgare I’ innovazione ad
altre imprese esterne al partenariato - Max 5000 caratteri.

La disseminazione accompagna il progetto lungo tutte le fasi del suo ciclo di vita, ma sara progressivamente
intensificata nelle fasi piu avanzate, quando i principali risultati del progetto saranno visibili e pronti per essere
divulgati.

L'attivita valorizza i contenuti e gli output del progetto, rendendoli disponibili a una vasta platea di stakeholder,
composta dai rappresentanti della comunita scientifica, del sistema produttivo, delle istituzioni, dei media e della
societa civile.

L’obiettivo principale di diffondere e valorizzare i risultati del progetto & declinato nei seguenti obiettivi specifici:

- Diffondere informazioni sul progetto, gli obiettivi, le attivita e gli output previsti;

- Alimentare la curiosita e I'interesse degli stakeholder nei confronti del progetto;

- Generare consapevolezza circa il valore del progetto e i suoi potenziali impatti ambientali, economici e sociali sul
territorio;

- Incrementare la visibilita del progetto anche a livello nazionale;

- Consolidare il livello di collaborazione tra i partner coinvolti nel progetto.

Tali obiettivi saranno perseguiti con un piano strutturato di comunicazione, le cui attivita saranno declinate sulla base
dei risultati da perseguire e delle tipologie di destinatari da raggiungere. Le attivita sono concepite secondo una logica
organica e funzionale agli obiettivi dichiarati e sono rivolte a una popolazione composta da:

- Rappresentanti della comunita scientifica

- Istituzioni (locali e nazionali)

- Operatori economici

- Operatori media (stampa, radio, TV, web)

- Societa civile (cittadini e organizzazioni che operano nel territorio e nel settore)

La comunicazione a questi destinatari richiede I'utilizzo di un articolato mix di strumenti e canali di comunicazione.
Pertanto, il piano di divulgazione segue una logica multi-stakeholder e multicanale, cosi articolata:

1) Strumenti Web e social

Sara creato un sito Web, in cui pubblicare notizie e aggiornamenti sulle attivita realizzate. Il sito costituira un repository
di materiali scaricabili e informazioni. Gli utenti potranno sottoscrivere I'adesione a una newsletter che sara impiegata
per inviare informazioni periodiche.

Il sito sara inoltre integrato dall’utilizzo dei social media: sara creata una pagina Facebook dedicata al progetto, in cui
saranno segnalate notizie e aggiornamenti. | medesimi contenuti saranno veicolati anche mediante Twitter, utilizzando
gli account istituzionali delle organizzazioni partner.

2) Giornate dimostrative

E prevista la realizzazione di 3 giornate in cui presentare al pubblico gli output del progetto e illustrarne, con attivita
dimostrative, i risultati e comunicarne il valore generato in termini economici, sociali e ambientali. Per sostenere la
partecipazione del pubblico si provvedera a fornire comunicazione agli organi di stampa,
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con 'obiettivo di massimizzarne la visibilita.

3) Materiali audiovisivi

Sara realizzato un video dimostrativo e divulgativo dedicato al progetto. Il video sara proiettato anche in occasione di
eventi organizzati da Fondazione Idis — Citta della Scienza al di fuori delle azioni gia previste dal progetto, amplificando
in questo modo i risultati dell’attivita di divulgazione. Sara inoltre diffuso mediante I'allestimento di un display LED che
sara predisposto per la promozione del progetto da posizionare per un periodo di un mese all’interno di uno spazio
pubblico a elevata affluenza di pubblico.

4) Realizzazione di un workshop tecnico con operatori del settore

Il Workshop avra il compito di favorire un maggior livello di coinvolgimento da parte degli stakeholder “tecnici”,
ovvero da professionisti e imprese che operano all'interno del settore agroalimentare. Tramite il workshop sara
possibile ricevete contributi e feedback importanti e utili al perfezionamento degli output finali del progetto.

5) Partecipazione a fiere di settore

Ulteriore momento di confronto con |'utenza tecnica sara la partecipazione a due fiera di settore — di rilevanza
nazionale e regionale — in programma nel corso dell’'ultimo anno di realizzazione del progetto. Un primo evento &
“Pomodoreide”, organizzato da Fondaizone IDIS — Citta della Scienza e dedicato alla valorizzazione del pomodoro. Una
seconda fiera sara identificata sulla base del calendario di eventi disponibili e sulla base di valutazioni circa la sua
coerenza con i contenuti e le finalita del progetto.

6) Coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale

La divulgazione dei risultati sara realizzata anche con il coinvolgimento del Partenariato europeo per I'innovazione
“Produttivita e sostenibilita dell’agricoltura”. Il network PEI-AGRI costituisce infatti un potente strumento di
comunicazione in grado di amplificare il bacino di destinatari. In particolare, la sezione “share with us” presente
all'interno del sito del network consente agli utenti registrati di condividere progetti e idee con gli altri visitatori.
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9. Autovalutazione relativa ai criteri di selezione (facoltativo)

Codice del Motivazione e requisiti posseduti per I'assegnazione del punteggio Punteggio
criterio (Max 50 caratteri) richiesto

Al GO pienamente coerente con obiettivi progetto 6
A2 GO completo per il raggiungimento degli obiettivi 6
A3 GO di elevata esperienza e professionalita 6
B1 GO e RTS con elevata esperienza gestione progetti 2

Cil Elevata rilevanza dellaproblematica per il settore 15
D1 Chiara e sintetica analisi contesto e fabbisogni 5
D2 Chiara descrizione interventi e analisi soluzioni 5
D3 Obiettivi concreti e coerenti con analisi contesto 5
D4 Analisi non si basa su risultati Azione 1 0
E Aziende agr. potenzialm. interessate dal POi: >5% 5
F1 Capacita di migliorare perf. economiche az. agric. 5
F2 Capacita di migliorare perf. ambientali az. agric. 5
F3 Misurabilita risultati 5
Gl Innovazione facilmente trasferibile 5
G2 Piano finanziario dettagliato e coerente con tempi 5

H Set completo strumenti divulgazione 15

PUNTEGGIO TOTALE 95

10. Altre informazioni aggiuntive (facoltativo):
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SEZIONE IV - PIANO FINANZIARIO

= IV.a Al fine diimputare i costi correlati al progetto occorre compilare e

allegare alla domanda il Quadro Economico di Riepilogo in formato Exce/
(Allegato B al bando) e i prospetti per la Congruita e ragionevolezza della
spesa (Allegato D al bando);
= IV.b Relazione di accompagnamento al piano finanziario e illustrativa dei
costi esplicitati nel Quadro Economico di Riepilogo, con particolare
riferimento alle tipologie di spesa e alla divisione per partner.
(max 6000 caratteri)

AGRARIA

| costi esposti si riferiscono a:

- acquisizione di specifiche competenze con bando pubblico di borse di studio/ricerca:

4 unita di personale nei 3 anni (1312 giornate x 68.3 euro)

- materiali di consumo e external service:

Reagenti

caratterizzazione terreni iniziale (36 campioni x 30.2 euro/analisi)

analisi terreni finale (1044 campioni x 6.0 euro/analisi)

analisi vegetazione (500 campioni x 3.9 euro/analisi)

Analisi flussi:

vials e tappi (4500 campioni x 0.342 euro/analisi)

quota parte Gas Cromatografo (6 mesi di attivita) (4500 campioni x 0.67 euro/analisi)

Reagenti, kit e materiale monouso per la verifica dell’effetto delle concimazioni organiche sulla fertilita biologica del
suolo:

monitoraggio delle dinamiche dei gruppi funzionali in campo mediante metodi colturali (30 campioni compositi x 150
euro/analisi di 6 parametri microbiologici)

monitoraggio molecolare di attivita microbiche specifiche (16 campioni compositi x 201,61 euro/analisi di 2 geni)
Sequenziamenti per la verifica dell’effetto delle concimazioni organiche sul microbiota del suolo:

monitoraggio delle popolazioni batteriche in campo (10 campioni compositi x 137,35 euro/analisi di 2 parametri
microbiologici)

monitoraggio delle popolazioni fungine in campo (10 campioni compositi x 137,35 euro/analisi di 2 parametri
microbiologici)
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Viaggi e trasferte:
presso i campi sperimentali e i siti dove verra fatta la disseminazione (84 viaggi x 79.7 euro)
presso sedi di convegni regionali e nazionali per la divulgazione dei risultati (4 persone x 700 euro)

Medicina Sperimentale

- acquisizione di ulteriori specifiche competenze necessarie al buon andamento della ricerca: n. 1 borse di studio di 24
mesi per supporto alle attivita di laboratorio (253 giornate x 98,81 euro)

Le giornate lavoro che il responsabile di unita, dott. Vincenzo Desiderio (ricercatore tipo B), necessita per lo
svolgimento di attivita di coordinazione di unita, verifica, inserimento ed elaborazione dati e divulgazione sono
rendicontate come segue: 217 giornate x 230 Euro

Materiali di consumo:

Materiale per saggi biochimici e spettrometria di massa, Materiale per HPLC.

Materiale per colture cellulari e kit stress ossidativo: Flask, Multiwell, tubes, pipette

Soluzioni per colture cellulari (PBS, tripsina, FBS, mezzi di coltura, Pen/Strep, L-Glut)

Materiale saggio vitalita MTT

Saggio attivita antiossidante ABTS

Saggio Cell Rox

Bioteknet

Il budget del soggetto capofila & articolato nelle seguenti voci di spesa:

- Personale interno: 40.000 euro;

- External Expertise: 32.000 euro;

- Spese di costituzione: 2.000 euro;

- Spese di funzionamento: 6.000 euro pari al 15% del costo del personale.

Sara rendicontato il costo di un’unita di personale dipendente che partecipera al GO con funzioni di project e financial
manager, per un impegno complessivo di 1.600 ore.L’unita di personale interno sara supportata da un consulente
esterno con competenza in attivita di project management che sara reclutato in seguito all’approvazione del progetto
e che operera in stretto raccordo con il PFM, per un impegno complessivo di 1.280 ore. In qualita di soggetto capofila,
la Societa si fara carico dei costi di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo. Le spese di funzionamento
sono state calcolate nella misura del 15% del costo del personale interno.

Citta della Scienza

L'impiego stimato di risorse interne per |'attivita di disseminazione risponde all’esigenza di supportare la visibilita del
progetto e dei suoi principali output e di comunicare in maniera efficace il valore sociale, economico e ambientale
generato dal progetto di innovazione. In funzione di questi obiettivi, & stato definito un gruppo operativo composto da
n. 10 specialisti della comunicazione, che avranno 'incarico di presidiare e gestire I'impiego dei canali web e social, di
collaborare con il fornitore esterno cui sara affidato I'incarico di realizzare n. 1 prodotto video di promozione del
progetto della durata di 10 minuti, N. 2 Totem multimediali da 47", N. 6 Stand di 2m*3m (h 2,50m) in quadricromia e
di predisporre e inviare comunicati per gli organi di stampa. Il team di comunicazione si avvarra per le attivita di P.M.
del personale interno al Business Innovation Centre di Citta della Scienza.
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Aziende F.lli Napolitano, Masseria Lo Sbhirro, Montemarano

| costi principali che le Aziende sosterranno sono relativi all'impegno stimabile in circa 600 ore di operai specializzati per
conduzione terreni, valutazione e prime cure alle piante, operatori per singola coltura (es. cimatura, posizionamento
tutori, identificazione parcella, irrigazione di routine e/o di soccorso, esecuzione lavori agricoli manuali su singola
parcella)

BIOS srl

Il budget € articolato nelle seguenti voci di spesa: personale, external expertise, external service e spese di
funzionamento. | costi principali sono relativi al personale e all’external expertise. L'impegno del personale & stimato in
circa 1315 ore di n. 2 operai specializzati per conduzione terreni, valutazione e prime cure alle piante, operatori per
singola coltura e in circa 1939 di n. 3 operai specializzati per la formulazione miscela, fuzionamento macchine nelle fasi
di produzione, test di produzione e feedback, messa a punto ciclo; pulizia conclusione impianto; test di chiusura del
prodotto finito e validazione del risultato. Nella voce external expertise & prevista la consulenza al prof. Francesco
D’Errico esperto di nematodi di levatura mondiale, per le attivita di campo e di laboratorio per test su presenza
nematodi ed eventuali inoculi, studio e creazione di protocollo per identificazione prove randomizzate, valutazione
risultati attesi. Inoltre & prevista la consulenza ad un agronomo per la gestione delle relazioni con il GO tecnico-
scientifico, per la scelta del processo e messa a punto ciclo; verifica e validazione test di chiusura del prodotto finito e
risultato, il supporto e verifica analisi di laboratorio ed elaborazione dati.
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Allegato 1 - Lista Keyword - Italiano

Lista Keyword - Inglese

Sistema di produzione agricola

Agricultural production system

Pratiche agricole

Farmingpractice

Attrezzature e macchinari agricoli

Farmingequipment and machinery

Allevamento e benessere degli animali

Animalhusbandry and welfare

Produzione di piante e orticoltura

Plant production and horticulture

Paesaggio / gestione del territorio

Landscape /land management

Parassiti / controllo delle malattia

Pest /disease control

Fertilizzazione e gestione delle sostanze nutritive

Fertilisation and nutrients management

Gestione del suolo / funzionalita

Soil management / functionality

Risorse genetiche

Geneticresources

Silvicoltura

Forestry

Gestione delle risorse idriche

Water management

Clima e cambiamenti climatici

Climate and climatechange

Gestione energetica

Energy management

Rifiuti, sottoprodotti e residui di gestione

Waste, by-products and residues management

Biodiversita e gestione della natura

Biodiversity and nature management

Qualita del cibo / lavorazione e la nutrizione

Food quality / processing and nutrition

Catena di distribuzione, marketing e consumo

Supply chain, marketing and consumption

Competitivita e diversificazione dell'attivita
agricola/forestale

Farming/forestry competitiveness and diversification
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Allegato 2 - Tipologia di ente

Imprese agricole e forestali

Altre imprese

Universita degli Studi e Enti di ricerca

Soggetti eroganti servizi di consulenza

Agenzie locali di sviluppo (ad es. GAL)

Organizzazioni professionali agricole

Ordini e Associazioni professionali

Organizzazioni sindacali

Associazioni riconosciute e di categoria

Consorzi di tutela e di valorizzazione

Organizzazioni dei produttori e degli allevatori

Parchi tecnologici

Enti di formazione professionale

Enti di certificazione (ad es. di agricoltura biologica)

Associazioni ambientaliste e dei consumatori

Altri soggetti privati (specificare)

Enti locali territoriali

Agenzie e Enti funzionali (ad es. agenzia protezione ambiente)

Altri soggetti pubblici (specificare)
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Allegato 3 - Tipologia di settore/comparto

Colture vegetali (generico)

Cereali

Colture Proteiche

Colture di zucchero

Ortaggi

Oleaginose

Altri seminativi

Olivo e olio

Frutticoltura

Vite e vino

Altre coltivazioni permanenti

Foraggi

Fiori e piante ornamentali

Altre colture non alimentari

Coltivazioni forestali

Allevamenti zootecnici (generico)

Bovini da carne

Bovini da latte

Carne di pecora e capre

Latte di pecora e capre

Maiali

Pollame

Api e altri insetti

Cavalli

Altri prodotti animali

Altri settori
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Allegato 4 - Focus Area

“Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e
FOCUS AREA 2A incoraggiare la ristrutturazione e I'ammodernamento delle aziende
agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e I'orientamento
al mercato nonché la diversificazione delle attivita”.

“Migliorare la competitivita dei produttori primari integrandoli meglio
nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualita, la creazione di
FOCUS AREA 3A un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei
mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di
produttori e le organizzazioni interprofessionali”.

“Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi

PRIORITA 4 all’agricoltura e alla silvicoltura”.

FOCUS AREA 5A “Rendere piu efficiente 1’uso dell’acqua in agricoltura ™.

“Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili,
FOCUS AREA5C sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non
alimentari ai fini della bioeconomia”.

“Favorire la diversificazione, la creazione ¢ lo sviluppo di piccole imprese

FOCUS AREA 6A . o
nonché dell'occupazione”.
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	scrittura20: 
	prova_scrittura: Il progetto si pone come obiettivo generale la verifica dell’effetto di fertilizzanti agro-ecologici, biologici ed organo-minerali su ambiente, quantità e qualità delle produzioni agricole e salute del consumatore. 
Particolare attenzione sarà prestata al mantenimento e miglioramento della fertilità chimica e microbiologica del suolo e alla riduzione dell'impatto ambientale dovuto all'uso dei concimi chimici, ma senza rinunciare ad elevati standard produttivi sia in termini quantitativi sia qualitativi e di salubrità dei prodotti, caratteristica, quest'ultima, strettamente connessa alla tutela della salute dei consumatori. 
A tal scopo, le attività prevedranno la coltivazione di alcune specie tipiche dell'agricoltura campana (frumento, pomodoro in rotazione con il "friariello" e rucola), sulle quali saranno validati i 3 sistemi di concimazione suindicati, l'efficacia dei quali sarà accertata attraverso la valutazione delle fasi fenologiche, delle rese e della qualità/salubrità dei prodotti, ma anche attraverso il monitoraggio del contenuto di azoto dei suoli mediante campionamenti e analisi finalizzate alla stima del bilancio di questo elemento e alla valutazione della "fertilità microbiologica" del terreno. 
Le analisi chimico-biologiche sulle diverse specie si concentreranno sulla quantificazione di diverse molecole antiossidanti solitamente presenti in essi, ovvero sulla capacità dei diversi tipi di concimazione di aumentarne la loro produzione. Inoltre saranno testati in vitro i potenziali vantaggi sulla salute umana degli estratti ottenuti da questi prodotti. 
I risultati agronomici (quantità e qualità dei prodotti) ed ecologici (salvaguardia dell'ambiente e della salute dei consumatori) del POI avranno ampia trasferibilità su scala regionale e non, grazie alla scelta di colture target ad ampissimo impatto.
	prova_scrittura2: 
	box_scrittura3: Responsabile di progetto o unità di ricerca nei seguenti progetti, attinenti le tematiche del POI:
- “Effetto di differenti tecniche di lavorazione e densità di semina su frumento duro” (POM)
- “Grano d’oro” (MiPAAF)
- “Sistema di Supporto Innovativo alla Coltivazione del Frumento Duro” (PSR Basilicata)
- “Determinazione degli asporti di elementi nutritivi per alcune colture erbacee della Campania” (Reg. Campania)
- “Individuazione di varietà commerciali di elite per la produzione di biopasta di qualità inCampania” (CRAA-Campania)
- “Guida alla concimazione” (Reg. Campania)
- "Strumenti e strategie innovative per la progettazione di sistemi colturali per le Zone Vulnerabili da Nitrati italiane” (PRIN)
- “La fertilizzazione in coltura protetta” (Reg. Campania) 
Pubblicazioni del RTS:
Vitale et al., 2017. Fertilizers type influences tomato yield and soil N2O emissions. Plant Soil and Environment 63, 105-110 
Di Mola et al., 2017. Morpho-physiological Traits and Nitrate Content of Greenhouse Lettuce as Affected by Irrigation with Saline Water. HortScience 52(12)
Di Mola I. e Mori M., 2012. “Guida alla concimazione versione 2012” della Regione Campania. www.regione.campania.it

	box_scrittura4: Mori et al., 2008. Productive behaviour of “cherry” - type tomato irrigated with saline water in relation to nitrogen fertilisation. Eur. J. of Agron. 29/2-3, 135-143
Codianni et al., 2017. Inform. Agr., Suppl 31, 52-54 
	box_scrittura5: L’obiettivo del Progetto TANkAGE è orientato alla valorizzazione dei risultati inerenti l’utilizzo di fertilizzanti organo-minerali biologici ed agro-ecologici, da utilizzare in sostituzione di quelli chimici, finalizzati a migliorare gli impatti su: ambiente, qualità e rese, salute del consumatore. L’idea progetto è scaturita dall’esigenza manifestata dal settore agricolo di arginare le problematiche collegate all’inquinamento delle acque e del suolo, in particolare quelle derivanti dall’utilizzo dei concimi azotati e dal conseguente accumulo dei nitrati.
Coerentemente con tali premesse, BioTekNet scarl - in qualità di proponente e referente del Project Management - ha promosso un partenariato competente, costituito da:
• F.lli Napolitano C.eG. Soc. agr. snc
L’Azienda è portavoce delle esigenze di tutto il comparto produttivo agricolo, rappresentando una delle realtà più significative a livello nazionale nell’ambito della coltivazione, produzione e commercializzazione di ortaggi.
• Soc. Agr. Masseria dello Sbirro sas
L’Azienda è portavoce di tutto quel comparto agricolo che, in base a differenti disciplinari, si impegna ad utilizzare esclusivamente concime organo-minerale agro-ecologico.
• Soc. Agr. Montemarano Maria Grazia
L’Azienda è portavoce delle esigenze del comparto produttivo dei cereali tipico di un'areale come quello della collina interna campana.
Tutte e tre le aziende parteciperanno ai processi di valutazioni agronomiche e analitiche, collaboreranno alla definizione delle problematiche relative alla conduzione dei campi ed alle soluzioni in itinere
• BIOS srl
L’Azienda, tra i più rilevanti produttori di Concimi Organici ed Organo-Minerali Biologici ed Agro-ecologici, parteciperà alla definizione dei protocolli di produzione esecutiva in collaborazione con il Dipartimento di Agraria.
• Dipartimento di Agraria, Università di Napoli Federico II
Il Dipartimento si occuperà dell’identificazione delle fasi fenologiche per ciascuna coltura in esame in maniera da definire protocolli sperimentali.
• Dipartimento di Medicina Sperimentale, Università della Campania L.Vanvitelli
Il Dipartimento procederà con il campionamento di prodotto da destinare all’analisi dei parametri biologici e all’analisi chimica finalizzata a: identificazione elementi nutritivi, quantificazione delle molecole antiossidanti e studi dei loro potenziali benefici sulla salute umana.
• Fondazione Idis-Città della Scienza
Alla Fondazione è demandata la progettazione e gestione del Piano di comunicazione e diffusione dei risultati. 
• Dott. Mauro Mori
Responsabile Scientifico - Ricercatore dell'Università Federico II Dip. di AGRARIA (SSD AGR/02)

	box_scrittura6: 
	box_scrittura7: BioTekNet SCpA nasce nel 2007 a valle del progetto di realizzazione del Centro Regionale di Competenza in Biotecnologie Industriali ATIBB – BioTekNet, cofinanziato dalla Regione Campania, rappresentando uno dei dieci Centri di Competenza creati nell’ambito del POR Campania 2000/2006, azione b della Misura 3.16 “Promozione della ricerca e del trasferimento tecnologico nei settori connessi alla crescita ed allo sviluppo sostenibile del sistema Campania”. BioTekNet nasce con l’obiettivo di mettere a disposizione del mondo della produzione, con una logica di integrazione e potenziamento, il rilevante patrimonio di competenze biotecnologiche esistente in Campania. BioTekNet, infatti, è un organismo di ricerca avente le seguenti finalità:
• Svolgere attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo che corrispondano alle esigenze reali del sistema produttivo, orientando in questa direzione l’attività dei gruppi di ricerca afferenti e coinvolgendo stabilmente le imprese nel processo di progettazione e realizzazione dell'innovazione
• Creare condizioni favorevoli per l'attrazione, in Campania, di investimenti industriali nell’area delle biotecnologie, con importanti ricadute occupazionali per il territorio e attrazione di nuove imprese
• Sostenere il tessuto produttivo locale, anche attraverso il trasferimento di know-how a comparti produttivi tradizionali, quali quello agro-alimentare, in cui è elevato il potenziale di impatto delle biotecnologie
• Incubare imprese knowledge-based, quali spin-off di ricerca, e/o assisterle nella fase di start-up, anche attraverso la messa a disposizione di importanti facilities di ricerca
• Offrire consulenze e servizi tecnologici di alto livello a imprese locali e nazionali; 
• Formare figure professionali ad alta specializzazione
La compagine sociale è rappresentata esclusivamente da soggetti pubblici, di seguito riportati: Università della Campania “Vanvitelli”, Università di Napoli "Federico II", Università del Sannio,  CNR, AORN “A. Cardarelli” di Napoli, Istituto Nazionale Tumori IRCCS "Fondazione G. Pascale".
Allo stato attuale, BioTekNet, può contare su un portafoglio di progetti di ricerca industriale di rilevante importanza, sia in termini di budget finanziario, che in termini di ritorni attesi dallo sfruttamento dei risultati. 

BioTekNet si occuperà del Project Management dell'intero progetto TANkAGE garantendo il coordinamento del lavoro, il controllo e il monitoraggio delle tempistiche di attuazione.

	box_scrittura8: 
	box_scrittura11: La BIOS nasce nel 1999, provenendo da una storia familiare lavorativa legata alla lavorazione degli scarti della macellazione degli animali. 
L’azienda ha sempre prodotto concimi organici a partire da proteine animali ampliando la sua sfera di produzione verso i concimi organo-minerali, gli ammendanti, fino ad arrivare alla produzione di fertilizzanti organici ed organo-minerali biologici ed agro-ecologici. La MISSION AZIENDALE è identificabile con "la creazione di fertilizzanti organici ed organo minerali, biologici ed agro-ecologici, anche su misura, per dare qualità e quantità ai prodotti agricoli, redditività all’imprenditore e per contribuire a migliorare la qualità dell’ambiente (pianta-terreno-acqua-aria)". L'azienda ha una capacità produttiva giornaliera di oltre 240 Ton, con impiantistica computerizzata e automatizzata su 1200 mq di superficie coperta e di 4000 mq di superficie scoperta. La particolare tecnica di lavorazione è studiata per un rilascio graduale nel tempo dei nutrienti per la pianta e per apportare miglioramenti alla struttura del terreno, attraverso le fasi di omegenizzazione volumetrica, formulazione e miscelazione a batch; deferizzazione; micromacinazione, pellettatura ø 3,5 mm, raffreddamento, insacco, pallettizzazione e carico. L'uso di tettosilicati di calcio e magnesio integrati nei formulati con amminoacidi e peptidi nobili e/o con altre materie prime,risultano adatti sia per le colture in pieno campo che protette, sia per affrontare più efficacemente gli effetti negativi atmosferici ed ambientali.

L’azienda BIOS srl partecipa alla definizione dei protocolli di produzione esecutiva, per la definizione dei campi prova, per la identificazione dei fertilizzanti da sperimentare e dei risultati attesi per ciascun prodotto; parteciperà alla definizione del cronoprogramma ed al coordinamento delle azioni delle aziende private. La BIOS mette a disposizione l’esperienza ed, offre gratuitamente il Know How e il prodotto finito con il fine, attraverso il progetto, di dimostrare l’elevata efficacia di tali concimazioni al fine di poter identificare l’efficienza e l’efficacia di tali concimazioni rispetto alle concimazioni tradizionali. Offre la piena collaborazione per combinare esperienza e studi scientifici per perfezionare l’efficacia e l’efficienza a riguardo delle asportazioni dell’Azoto e vuole verificare scientificamente l’efficacia della sostanza organica proveniente da PAT sulla capacità di allontanare i nematodi dal terreno
	box_scrittura15: La Fondazione IDIS-Città della Scienza è un’istituzione no-profit attiva dal 1987, che fin dall’inizio ha posto al centro della propria attività la necessità di guardare all’economia reale ed ai processi di trasformazione del mercato mondiale, attivandosi, nel nostro Paese e in Europa, affinché l’attenzione dei decisori politici, della pubblica opinione, dei media, si concentrasse sul tema della ricerca scientifica, della qualità dell’istruzione pubblica, dell’innovazione. Centrale, nella sua strategia, è il tema della “Società della Conoscenza” e di un uso diffuso ed intelligente delle nuove tecnologie, nella consapevolezza che per elevare la qualità della vita nelle nostre città è necessario utilizzare sia le nuove tecnologie grazie ad una strategia di smart city, che ripensare un modello di vita più austero e meno legato al consumo uso e getta. L’obiettivo della Fondazione, inoltre, è stato sempre quello del coinvolgimento attivo e della partecipazione sociale dei cittadini alle grandi scelte della nostra civiltà. Precondizione di ciò è la diffusione della conoscenza scientifica a tutti.  Il modello proposto combina quindi un sistema articolato di unità che operano in modo sinergico focalizzandosi sui seguenti settori prioritari: Manifattura 4.0, Smart City, Smart education, Salute, Economia del Mare, Agrifood.
Città della Scienza contribuirà al progetto attraverso un Piano di Comunicazione e Disseminazione di attività e risultati per valorizzare i contenuti del progetto e diffondere il suo valore aggiunto tra la comunità scientifica, le parti interessate e la società civile.  Il piano include un elenco di azioni volte a diffondere i risultati all’interno degli stakeholder agroalimentari, a raggiungere reti nazionali ed internazionali e a rafforzare il dialogo su questioni alimentari e temi specifici affrontati dal progetto.
Città della Scienza coinvolgerà le sue unità specifiche nelle attività di comunicazione, così come la sua rete di stakeholder durante l’intero ciclo del progetto. Tra le sue unità, è da menzionare  
il villaggio GNAM – Gusto e Natura nell’Alimentazione Mediterranea - che rappresenta un polo di innovazione alimentare e sanitaria e una piattaforma multi-stakeholder, coinvolgendo aziende agroalimentari, associazioni, organizzazioni, scuole, università. Le attività di disseminazione del progetto saranno inserite anche nell’ambito di alcuni progetti e dei principali eventi che coinvolgono Città della Scienza e diversi soggetti locali.
	box_scrittura17: A partire dagli anni ‘60-70, la necessità di far fronte alle sempre maggiori richieste di cibo a livello mondiale ha spinto il mondo agricolo ad un ricorso intensivo agli input colturali, in particolare ai fertilizzanti chimici, sospinto anche dai rapidi processi di industrializzazione che hanno caratterizzato quel periodo. Tuttavia, l’impiego eccessivo di questi prodotti di sintesi, se da un lato ha comportato un incremento delle rese, di contro ha dato il via ad una serie di problematiche di carattere ambientale tra cui: lisciviazione dei nitrati con inquinamento delle falde, perdita di fertilità organica dei suoli e relativi fenomeni di impoverimento ed erosione. Negli ultimi anni, però, almeno in Italia, una risvegliata consapevolezza della necessità di tutelare l’ambiente e, quindi, la salute umana, sta spingendo l’agricoltura verso un’altra direzione: l’ottimizzazione delle tecniche colturali ed in particolare della concimazione. Infatti, mentre i principali competitor su scala mondiale puntano sull'impiego massiccio di fertilizzanti, il nostro Paese fa leva sulle innovazioni scientifiche e su un impiego razionale di elementi nutritivi per soddisfare le esigenze di un'agricoltura di qualità, amica dell'ambiente. Negli ultimi 10 anni in Italia è stata registrata una diminuzione del 17% circa nella produzione di elementi nutritivi, oggi pari a 370-380.000 tonnellate annue, di cui l'azoto costituisce più dell'85%. Non solo: in base a dati Istat, tra il 2004 e il 2015 l'impiego di fertilizzanti nei campi è sceso da 5,3 a 4,1 milioni di tonnellate. Basti pensare che il consumo di azoto è calato di poco più di un quinto dal 2003 (-22%) e le importazioni di circa il 14% (Assofertilizzanti). La riduzione dell’impiego dei fertilizzanti è stata resa possibile anche dalla sempre maggiore diffusione di piani di concimazione formulati rispetto alle esigenze colturali e alle caratteristiche pedo-climatiche delle aziende, e che prevedono sia l’utilizzo di fertilizzanti innovativi sia l’adozione di un’agricoltura rispettosa dell'ambiente (indicazione di dose e tempi di intervento). L’esigenza di far fronte ai suddetti problemi di inquinamento delle falde da nitrati di origine agricola e di riduzione della sostanza organica risulta essere tanto più sentita rispettivamente nelle zone vulnerabili ai nitrati e nelle zone collinari dove i fenomeni erosivi sono più spinti. 
Pertanto è, in particolare, alle aziende che ricadono in questi territori che il POI si rivolge.
	box_scrittura18: 
	box_scrittura19: Negli ultimi decenni, complice il ricorso ad un’agricoltura intensiva caratterizzata da input elevati, in particolare per ciò che riguarda l’impiego di fertilizzanti chimici, si è osservato un progressivo impoverimento dei terreni, dovuto ad una riduzione del loro contenuto in sostanza organica. La sostanza organica oltre a fornire elementi nutritivi ha anche un’azione collante tra le particelle del suolo, migliorandone la struttura: la sua assenza/carenza rende il suolo più vulnerabile ai fenomeni erosivi che rappresentano una delle più gravi forme di degrado del suolo in ambienti collinari e montani. Il ricorso massiccio e indiscriminato a fertilizzanti azotati di sintesi comporta anche un’altra problematica di carattere ambientale, ossia la lisciviazione dei nitrati ed il conseguente pericoloso inquinamento delle falde. La ricerca in agricoltura ha già fatto notevoli passi in avanti, sia con il ricorso a piani di concimazione ad hoc che forniscono informazioni precise e dettagliate su dosi e tempistiche di intervento, sia con la sempre maggiore diffusione di concimi organici che, oltre a rilasciare lentamente i nutrienti necessari alle colture, hanno il vantaggio di incrementare il contenuto in sostanza organica dei suoli. I suddetti approcci devono comunque assicurare il raggiungimento di elevati standard produttivi, non solo in termini di rese ma anche in termini qualitativi, dove per qualità si fa riferimento sia ai principali parametri chimici, fisici e merceologici dei prodotti, sia a quelli “salutistici”, preservando le molecole con attività antiossidante  capaci di ridurre lo stress ossidativo  portato dai radicali liberi presenti in diversi distretti corporei, sia in condizioni fisiologiche che patologiche. Infatti a basse concentrazioni i radicali liberi svolgono un ruolo di difesa contro gli agenti infettivi o come trasmettitori di segnali cellulari, ma una sovrapproduzione di ROS/RNS provoca uno stato chiamato stress ossidativo, che può essere un importante mediatore di danni alle strutture cellulari, tra cui DNA, proteine, membrane e lipidi. Gli antiossidanti agiscono sull’equilibrio dei sistemi biologici contrastando la loro azione tossica, quindi prevenendo  numerose patologie, partendo da quelle cardiovascolari fino ad arrivare al cancro. Quindi negli ultimi anni notevole importanza ha assunto lo studio di tali molecole biologiche e soprattutto l'effetto sulla salute umana di una dieta comprendente alimenti ricchi di queste ultime. 
	box_scrittura20: 
	box_scrittura21: WP1 Ottimizzazione dei protocolli di concimazione per l'ottenimento di prodotti ad elevati standard quanti-qualitativi
PARTNER COINVOLTI: DiA, Bios,  Az. Agr. Masseria dello Sbirro, Az. Fr.lli Napolitano, Az. Montemarano

Presso le 3 aziende partner verranno validate 3 modalità di concimazione (biologica, agro-ecologica, organo-minerale) su 3 ordinamenti colturali, uno per azienda, tipici di differenti areali regionali di coltivazione (Grano, Pomodoro e "Friariello" in rotazione e Rucola), al fine di ridurre l'impatto ambientale della concimazione chimica (per esempio lisciviazione dei nitrati) e al contempo mantenere elevati standard quanti-qualitativi, nonché assicurare la salubrità del prodotto commerciale. 
Tuttavia, l'impatto ambientale della concimazione azotata si identifica anche nell'emissione di protossido di azoto (N2O) in atmosfera, infatti circa il 60% delle emissioni totali di N2O dal settore agricolo sono ascrivibili a questa pratica. Pertanto si ritiene fondamentale quantificare tali emissioni per tutte e tre le modalità di concimazione, non solo in un'ottica di tutela ambientale, ma anche in quanto output del bilancio azotato.
Pertanto, in tutte e tre le aziende l'efficacia di questi sistemi di concimazione sarà accertata attraverso la valutazione delle fasi fenologiche, delle rese e della qualità dei prodotti, ma anche attraverso il monitoraggio del contenuto di azoto dei suoli mediante campionamenti e analisi (n° 500 circa) finalizzati alla stima del bilancio di questo elemento; al medesimo scopo saranno effettuate anche le determinazioni azotate sui campioni vegetali alla raccolta (n° 700 circa).
Inoltre, presso l’azienda BIOS si effettueranno approfondimenti relativi alle emissioni, mediante l'utilizzo di camere statiche manuali, installate in campo, con le quali verranno effettuati campionamenti di gas dal suolo, in diversi momenti del ciclo colturale, successivamente analizzati al gascromatografo (n° 4500 circa); in corrispondenza di queste misure saranno effettuati anche campionamenti di suolo per la determinazione del contenuto di azoto (n° 1150 circa).

Risultati attesi
- validazione di un protocollo di concimazione ottimale e rispettoso dell'ambiente
- quantificazione dell'impatto ambientale della concimazione azotata mediante la stima del bilancio di questo elemento
- miglioramento e mantenimento della fertilità del suolo
- raggiungimento e mantenimento di elevati standard quanti-qualitativi per tutte le colture
	Text111: D1
	Text22: 3.
	SPAZIO BIANCO: 
	box_scrittura25: Presso le aziende partner verranno validate 3 modalità di concimazione (biologica, agro-ecologica, organo-minerale) su 3 ordinamenti colturali, uno per azienda, tipici di differenti areali regionali di coltivazione (Grano, Pomodoro e "Friariello" in rotazione e Rucola), al fine di ridurre l'impatto ambientale della concimazione chimica (per esempio lisciviazione dei nitrati) e al contempo mantenere elevati standard quanti-qualitativi, nonché assicurare la salubrità del prodotto commerciale. Tuttavia, l'impatto ambientale della concimazione azotata si identifica anche nell'emissione di protossido di azoto (N2O) in atmosfera; pertanto si ritiene fondamentale quantificare tali emissioni per tutte e tre le modalità di concimazione, non solo in un'ottica di tutela ambientale, ma anche in quanto output del bilancio azotato. 

I cambiamenti di processo, di prodotto, di organizzazione e di mercato che si intende perseguire possono essere schematizzati in:

WP1
- validazione di 3 modalità di concimazione biologica, agro-ecologica, organo-minerale
- quantificazione emissioni N2O per tutte e tre le modalità di concimazione
- valutazione delle fasi fenologiche, delle rese e della qualità dei prodotti
- monitoraggio del contenuto di azoto dei suoli mediante campionamenti e analisi (n° 500 circa) 
- determinazioni azotate sui campioni vegetali alla raccolta (n° 700 circa).
- campionamenti di gas dal suolo e analisi al gascromatografo (n° 4500 circa)
- campionamenti di suolo per la determinazione del contenuto di azoto (n° 1150 circa).


WP2
determinazione dei macro-meso e micro elementi e della struttura e tessitura dei terreni prima e dopo il ciclo produttivo rispetto alle concimazioni;
verifica dei risultati quali-qualitativi delle colture (grado brix, licopene, colore, dimensione, peso per il pomodoro; proteine resa, concentrazione in glutine per il grano; resa produttiva, n. di sfalci, concentrazione in nitrati per la rucola; resa produttiva per il friariello).
Verifica dello stato fitopatologico delle piante (piante attaccate dai nematodi) e analisi nematologica dei terreni ad inizio e fine prova.



	OPTION 4: 4. Descrizione degli obiettivi concreti del POI e misurabili attraverso indicatori specifici
	cont-car: (Max 3500 caratteri)
	OPTION 5: 5. Rispetto al totale di aziende operanti in Campania determinare una stima di quelle potenzialmente interessate all’innovazione oggetto del POI 
	cont-car2: (Max 2000 caratteri)
	box_scrittura26: WP3
- Valutazione quantità molecole target nelle diverse colture dopo i diversi tipi di concimazione
- valutazione capacità antiossidanti degli estratti 
- valutazione effetti estratti sulla vitalità e sullo stato redox cellulare

WP4
- Creazione sito Web
- realizzazione 3 giornate divulgative
- realizzazione di video dimostrativo e divulgativo
- organizzazione workshop tecnico
- organizzazione partecipazione a fiere
- coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale

WP5
- coordinamento sia tecnico che economico-amministrativo
- realizzazione 12 riunioni GO 
- definizione indicatori di progresso sia di tipo economico-amministrativo che tecnico-scientifico (n. prototipi, n. tecniche sviluppate, spesa sostenuta per ciascuna categoria di costo, n. aziende informate, n. eventi divulgativi, n. pubblicazioni, n. aziende interessate all’innovazione).


	box_scrittura27: Tra i problemi riscontrabili in agricoltura, la stanchezza dei suoli agricoli dovuti alla concimazione minerale continua, la pratica della monocoltura e quella della fumigazione, generano equilibri biologici fortemente compromessi. Il riequilibrio è quindi necessario anche perché incide sulla fertilità dei terreni, sulla conservazione e la tutela della fertilità dei suoli attraverso la valorizzazione del ciclo della sostanza organica come elemento strategico della difesa dell’ambiente e della terra, del miglioramento quali-quantitativo delle produzioni agricole e consequenzialmente della salute dei consumatori. 

L’apporto nel terreno di sostanza organica e il conseguente sviluppo di microrganismi utili  consentirà l’identificazione di una strategia di concimazione a base di concimi organo-minerali biologici e/o agro-ecologici per una agricoltura innovativa e rispettosa dell'ambiente. La buona riuscita del Progetto TANkAGE offrirà alle imprese agricole l'opportunità di conseguire importanti vantaggi potenziali, in termini di impatto sugli assetti competitivi intesi come capacità di migliorare le performance economiche e ambientali sia nel breve periodo – minori interventi nutrizionali con minori perdite di elementi nutritivi per lisciviazione, precipitazione ecc. – sia nel medio e lungo periodo, con la sostanza organica che funge da elemento centrale di adsorbimento e rilascio graduale degli elementi nutritivi. 
Effettuando esclusivamente concimazioni organico-minerali nel tempo, il terreno sarà sempre più ricco e sarà sempre meno “sfruttato” indipendentemente dalle coltivazioni che si succederanno su di esso, con vantaggi in termini  economici ed ambientale rispettivamente per la riduzione delle dosi di elementi da somministrare e il minor inquinamento (lisciviazione e volatilizzazione). In aggiunta, nel medio lungo periodo anche la qualità dei prodotti potrà migliorare. 

Il Progetto TANKAGE si caratterizza per essere una reale catena di trasmissione tra mondo della ricerca scientifica, il mondo di servizi in agricoltura e quello delle imprese agricole. Dall’analisi alla sintesi, dalla valutazione alla rielaborazione, tutto parte dalle necessità del mondo agricolo per essere trasmesso al mondo scientifico ed essere restituito con idee ed azioni da provare, valutare e valorizzare. 


	OPTION 6: 6. Qual è il potenziale vantaggio che il sistema agricolo può trarre dalla buona riuscita del POI in termini di impatto sugli assetti competitivi intesi come capacità di migliorare le performance economiche e/o ambientali delle aziende? Inoltre attraverso quali indicatori di progetto è possibile misurare e verificare i risultati?
	cont-car3: (Max 5000 caratteri)
	option 5 max 2000 car: In Campania le aziende orticole operanti sono 14.091 su una SAU di 23.073,0 ha. La superficie destinata alla coltivazione del pomodoro da industria in Campania è di circa 4.019 ha, con una produzione complessiva di circa 2.427.670 q con un incidenza sull’intero comparto orticolo del 17%. La superficie destinata alla coltivazione del Pomodorino del Piennolo nell’areale Somma-Vesuvio è stimata in circa 60 ha circa il 6-8% dell’intera SAU dell’area destinata a seminativi con una produzione di circa 6000 q con rese oscillanti tra i 60 e 150 q per ha. Le dimensioni delle aziende coinvolte sono ridotte (tra 0,3-0,5 ha), il regime di conduzione è generalmente diretto-familiare. La superficie destinata alla coltivazione della rucola in Campania supera di gran lunga i 100 ha, i maggiori investimenti si hanno nel salernitano, piccoli investimenti si rilevano nel casertano ed nel napoletano. Il regime di conduzione è di tipo familiare capitalistica con dimensioni e strutture aziendali di livello elevato. La superficie destinata alla coltivazione del broccolo di rapa detto comunemente “friariello” è di circa 3490 ha, con una produzione complessiva di circa 512.200 q; i maggiori investimenti si hanno nel Casertano con una superficie di circa 1800 ha, Napoli con investimenti pari ad 1320 ha, Salerno con 240 ha e a seguire Benevento e Avellino con 90 e 30 ha. E’ una produzione in forte incremento: le aziende interessate alla produzione del “friariello” sono di dimensioni minime e la conduzione è quella diretto-familiare. L’incidenza complessiva sull’intero comparto orticolo è del 12-15%. Le aziende cerealicole in Campania sono 48.767 su una SAU di 112.512 ha. Nello specifico la superficie destinata alla coltivazione del frumento duro è di circa 56.400 ha, con una produzione complessiva di circa 1.757.100 q ed incide sul comparto cerealicolo per il 50%; i maggiori investimenti produttivi si hanno nel Beneventano e nell’Avellinese. (Fonte ISTAT).

	option 7 max 2000 car: Le esperienze sperimentali propedeutiche al trasferimento dell’innovazione prospettata dal Progetto TANkAGE al mondo agricolo indicano una possibilità concreta e reale di utilizzare i risultati derivanti dalla ricerca nella pratica comune ed il relativo inserimento nei processi produttivi orticoli, ed in particolare biologici e sostenibili. Il confronto diretto tra i rappresentanti del mondo agricolo e quelli della ricerca attraverso incontri tematici, faciliteranno la diffusione dei risultati che potrà avvenire a partire dalle produzioni tipiche e verificate attraverso il progetto - Grano e Pomodoro in primis, che rappresentano oltre il 60% della produzione agricola vegetale della regione Campania -, attraverso la diffusione delle esperienze verificate in campo. E ciò potrà avvenire anche alle coltivazioni simili e man mano, sempre più differenti.

Le aziende del comparto agricolo beneficeranno in toto dei risultati derivanti dal Progetto TANkAGE, senza prospettare alcun investimento economico di rilievo: non ci sarà bisogno di incidere sui beni durevoli né fare investimenti di lungo periodo: basta solo convincersi e convincere che effettuando concimazioni a base di elementi organo-minerali le coltivazioni potranno essere più redditizie e il terreno si conserverà meglio, arricchendolo continuamente. 

L’innovazione, pertanto, è alla portata di tutti i produttori e sarà diffusa attraverso una capillare e sistematica organizzazione di eventi dimostrativi nelle comunità rurali in ambito locale. Il processo di introduzione di questa innovazione determina la creazione di una rete di relazioni tra i differenti soggetti coinvolti (agricoltori, tecnici, aziende agroalimentari, aziende farmaceutiche) con effetti positivi sulla crescita del capitale umano e sociale delle aree rurali.


	OPTION 7: 7. In relazione al livello di trasferibilita' dei risultati conseguiti attraverso il POI, indicare se l’ innovazione e'  facilmente trasferibile alle aziende e se presuppone investimenti durevoli.
	OPTION 8: 8. Descrizione delle attivita' di divulgazione e disseminazione dei risultati (sia parziali che definitivi), specificando il mix di strumenti individuato per lo sviluppo di un efficace piano di comunicazione.
	cont-car4: (Max 2000 caratteri)
	cont-car5: - Indicare attraverso quali strumenti [web, portale, banner dimostrativi, newsletter, social web 2.0 (YouTube channel, Facebook page, Twitter account) azioni di disseminazione mirata (Campi e prove dimostrativi, Study visit, Incontri per piccoli gruppi, Consulenza diretta), radio, tv, filmati, dvd, clip; seminari, incontri divulgativi, workshop tecnici, focus group; partecipazione a fiere/eventi; materiali a stampa] e con quale impegno dei partner si intende divulgare l’innovazione ad altre imprese esterne al partenariato - Max 5000 caratteri.
	box_scrittura28: Il modello innovativo che ne scaturirà servirà come metodo di trasmissione all’intero mondo agricolo di una produzione vegetale che punta alI’incremento della qualità del prodotto, al miglioramento dell’ambiente e del suolo, mantenendo il più possibile bassi e costanti i costi di produzione.
 
Notevoli sono gli stimoli che alla componente agricola derivano dalla genomica e dalla biotecnologia; stimoli che aprono nuove opportunità di business, permettendo alle imprese più lungimiranti e flessibili di sfruttare i vantaggi di first mover in nicchie globali ad elevato valore aggiunto. 

I principali driver per verificare i risultati innovativi promossi dal Progetto TANkAGE saranno:
- la conservazione e riproduzione delle risorse del suolo
- l’efficienza economica, la redditività e la sostenibilità dell’intero comparto agricolo
- il miglioramento delle rese e della qualità delle produzioni a parità di costi. 

	box_scrittura29: La disseminazione accompagna il progetto lungo tutte le fasi del suo ciclo di vita, ma sarà progressivamente intensificata nelle fasi più avanzate, quando i principali risultati del progetto saranno visibili e pronti per essere divulgati.
L’attività valorizza i contenuti e gli output del progetto, rendendoli disponibili a una vasta platea di stakeholder, composta dai rappresentanti della comunità scientifica, del sistema produttivo, delle istituzioni, dei media e della società civile.
L’obiettivo principale di diffondere e valorizzare i risultati del progetto è declinato nei seguenti obiettivi specifici:
- Diffondere informazioni sul progetto, gli obiettivi, le attività e gli output previsti;
- Alimentare la curiosità e l’interesse degli stakeholder nei confronti del progetto;
- Generare consapevolezza circa il valore del progetto e i suoi potenziali impatti ambientali, economici e sociali sul territorio;
- Incrementare la visibilità del progetto anche a livello nazionale;
- Consolidare il livello di collaborazione tra i partner coinvolti nel progetto.
Tali obiettivi saranno perseguiti con un piano strutturato di comunicazione, le cui attività saranno declinate sulla base dei risultati da perseguire e delle tipologie di destinatari da raggiungere. Le attività sono concepite secondo una logica organica e funzionale agli obiettivi dichiarati e sono rivolte a una popolazione composta da:
- Rappresentanti della comunità scientifica
- Istituzioni (locali e nazionali)
- Operatori economici
- Operatori media (stampa, radio, TV, web)
- Società civile (cittadini e organizzazioni che operano nel territorio e nel settore)
La comunicazione a questi destinatari richiede l’utilizzo di un articolato mix di strumenti e canali di comunicazione. Pertanto, il piano di divulgazione segue una logica multi-stakeholder e multicanale, così articolata:
1) Strumenti Web e social
Sarà creato un sito Web, in cui pubblicare notizie e aggiornamenti sulle attività realizzate. Il sito costituirà un repository di materiali scaricabili e informazioni. Gli utenti potranno sottoscrivere l’adesione a una newsletter che sarà impiegata per inviare informazioni periodiche.
Il sito sarà inoltre integrato dall’utilizzo dei social media: sarà creata una pagina Facebook dedicata al progetto, in cui saranno segnalate notizie e aggiornamenti. I medesimi contenuti saranno veicolati anche mediante Twitter, utilizzando gli account istituzionali delle organizzazioni partner.
2) Giornate dimostrative
È prevista la realizzazione di 3 giornate in cui presentare al pubblico gli output del progetto e illustrarne, con attività dimostrative, i risultati e comunicarne il valore generato in termini economici, sociali e ambientali. Per sostenere la partecipazione del pubblico si provvederà a fornire comunicazione agli organi di stampa, 
	box_scrittura30: con l’obiettivo di massimizzarne la visibilità.
3) Materiali audiovisivi
Sarà realizzato un video dimostrativo e divulgativo dedicato al progetto. Il video sarà proiettato anche in occasione di eventi organizzati da Fondazione Idis – Città della Scienza al di fuori delle azioni già previste dal progetto, amplificando in questo modo i risultati dell’attività di divulgazione. Sarà inoltre diffuso mediante l’allestimento di un display LED che sarà predisposto per la promozione del progetto da posizionare per un periodo di un mese all’interno di uno spazio pubblico a elevata affluenza di pubblico. 
4) Realizzazione di un workshop tecnico con operatori del settore
Il Workshop avrà il compito di favorire un maggior livello di coinvolgimento da parte degli stakeholder “tecnici”, ovvero da professionisti e imprese che operano all’interno del settore agroalimentare. Tramite il workshop sarà possibile ricevete contributi e feedback importanti e utili al perfezionamento degli output finali del progetto.
5) Partecipazione a fiere di settore
Ulteriore momento di confronto con l’utenza tecnica sarà la partecipazione a due fiera di settore – di rilevanza nazionale e regionale – in programma nel corso dell’ultimo anno di realizzazione del progetto. Un primo evento è “Pomodoreide”, organizzato da Fondaizone IDIS – Città della Scienza e dedicato alla valorizzazione del pomodoro. Una seconda fiera sarà identificata sulla base del calendario di eventi disponibili e sulla base di valutazioni circa la sua coerenza con i contenuti e le finalità del progetto.
6) Coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale
La divulgazione dei risultati sarà realizzata anche con il coinvolgimento del Partenariato europeo per l’innovazione “Produttività e sostenibilità dell’agricoltura”. Il network PEI-AGRI costituisce infatti un potente strumento di comunicazione in grado di amplificare il bacino di destinatari. In particolare, la sezione “share with us” presente all’interno del sito del network consente agli utenti registrati di condividere progetti e idee con gli altri visitatori.

	box_scrittura31: AGRARIA
I costi esposti si riferiscono a:
- acquisizione di specifiche competenze con bando pubblico di borse di studio/ricerca:
4 unità di personale nei 3 anni (1312 giornate x 68.3 euro) 
- materiali di consumo e external service: 
Reagenti
caratterizzazione terreni iniziale (36 campioni  x 30.2 euro/analisi)
analisi terreni finale (1044 campioni  x 6.0 euro/analisi)
analisi vegetazione (500 campioni x 3.9 euro/analisi) 
Analisi flussi:
vials e tappi (4500 campioni x 0.342 euro/analisi)
quota parte Gas Cromatografo (6 mesi di attività) (4500 campioni x 0.67 euro/analisi)
Reagenti, kit e materiale monouso per la verifica dell’effetto delle concimazioni organiche sulla fertilità biologica del suolo:
monitoraggio delle dinamiche dei gruppi funzionali in campo mediante metodi colturali (30 campioni compositi x 150 euro/analisi di 6 parametri microbiologici)
monitoraggio molecolare di attività microbiche specifiche  (16 campioni compositi x 201,61 euro/analisi di 2 geni)
Sequenziamenti per la verifica dell’effetto delle concimazioni organiche sul microbiota del suolo:
monitoraggio delle popolazioni batteriche in campo (10 campioni compositi x 137,35 euro/analisi di 2 parametri microbiologici) 
monitoraggio delle popolazioni fungine in campo (10 campioni compositi x 137,35 euro/analisi di 2 parametri microbiologici)

	box_scrittura32: Viaggi e trasferte:
presso i campi sperimentali e i siti dove verrà fatta la disseminazione (84 viaggi x 79.7 euro)
presso sedi di convegni regionali e nazionali per la divulgazione dei risultati (4 persone x 700 euro)

Medicina Sperimentale
- acquisizione di ulteriori specifiche competenze necessarie al buon andamento della ricerca: n. 1 borse di studio di 24 mesi per supporto alle attività di laboratorio (253 giornate x 98,81 euro)
Le giornate lavoro che il responsabile di unità, dott. Vincenzo Desiderio (ricercatore tipo B), necessita per lo svolgimento di attività di coordinazione di unità, verifica, inserimento ed elaborazione dati e divulgazione sono rendicontate come segue: 217 giornate x 230 Euro 
Materiali di consumo:
Materiale per saggi biochimici e spettrometria di massa, Materiale per HPLC.
Materiale per colture cellulari e kit stress ossidativo: Flask, Multiwell, tubes, pipette
Soluzioni per colture cellulari (PBS, tripsina, FBS, mezzi di coltura, Pen/Strep, L-Glut) 
Materiale saggio vitalità MTT 
Saggio attività antiossidante ABTS 
Saggio Cell Rox

Bioteknet
Il budget del soggetto capofila è articolato nelle seguenti voci di spesa:
- Personale interno: 40.000 euro;
- External Expertise: 32.000 euro;
- Spese di costituzione: 2.000 euro;
- Spese di funzionamento: 6.000 euro pari al 15% del costo del personale.
Sarà rendicontato il costo di un’unità di personale dipendente che parteciperà al GO con funzioni di project e financial manager, per un impegno complessivo di 1.600 ore.L’unità di personale interno sarà supportata da un consulente esterno con competenza in attività di project management che sarà reclutato in seguito all’approvazione del progetto e che opererà in stretto raccordo con il PFM, per un impegno complessivo di 1.280 ore. In qualità di soggetto capofila, la Società si farà carico dei costi di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo. Le spese di funzionamento sono state calcolate nella misura del 15% del costo del personale interno.

Città della Scienza
L’impiego stimato di risorse interne per l’attività di disseminazione risponde all’esigenza di supportare la visibilità del progetto e dei suoi principali output e di comunicare in maniera efficace il valore sociale, economico e ambientale generato dal progetto di innovazione. In funzione di questi obiettivi, è stato definito un gruppo operativo composto da n. 10 specialisti della comunicazione, che avranno l’incarico di presidiare e gestire l’impiego dei canali web e social, di collaborare con il fornitore esterno cui sarà affidato l’incarico di realizzare n. 1 prodotto video di promozione del progetto della durata di 10 minuti, N. 2 Totem multimediali da 47", N. 6 Stand di 2m*3m (h 2,50m) in quadricromia e di predisporre e inviare comunicati per gli organi di stampa. Il team di comunicazione si avvarrà per le attività di P.M. del personale interno al Business Innovation Centre di Città della Scienza.
	box_scrittura33: Aziende F.lli Napolitano, Masseria Lo Sbirro, Montemarano
I costi principali che le Aziende sosterranno sono relativi all’impegno stimabile in circa 600 ore di operai specializzati per conduzione terreni, valutazione e prime cure alle piante, operatori per singola coltura (es. cimatura, posizionamento tutori, identificazione parcella, irrigazione di routine e/o di soccorso, esecuzione lavori agricoli manuali su singola parcella)

BIOS srl
Il budget è articolato nelle seguenti voci di spesa: personale, external expertise, external service e spese di funzionamento. I costi principali sono relativi al personale e all’external expertise. L’impegno del personale è stimato in circa 1315 ore di n. 2 operai specializzati per conduzione terreni, valutazione e prime cure alle piante, operatori per singola coltura e in circa 1939 di n. 3 operai specializzati per la formulazione miscela, fuzionamento macchine nelle fasi di produzione, test di produzione e feedback, messa a punto ciclo; pulizia conclusione impianto; test di chiusura del prodotto finito e validazione del risultato. Nella voce external expertise è prevista la consulenza al prof. Francesco D’Errico esperto di nematodi di levatura mondiale, per le attività di campo e di laboratorio per test su presenza nematodi ed eventuali inoculi, studio e creazione di protocollo per identificazione prove randomizzate, valutazione risultati attesi. Inoltre è prevista la consulenza ad un agronomo per la gestione delle relazioni con il GO tecnico-scientifico, per la scelta del processo e messa a punto ciclo; verifica e validazione test di chiusura del prodotto finito e risultato, il supporto e verifica analisi di laboratorio ed elaborazione dati. 
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	B1_WRITE: 
	box_scrittura9: F.lli Napolitano nasce nel 1970 a Poggiomarino, a Napoli, come piccola ditta individuale che produceva e commercializzava in Italia prodotti ortofrutticoli.
Il fondatore Gennaro ha ben presto coinvolto i figli Carmine e Giuseppe nello sviluppo aziendale, acquistando 10.000 mq di terreno ad Eboli, nella fertile Piana del Sele, in provincia di Salerno realizzando uno stabile di circa 7000 mq. Nel 1986 Gennaro decide di affidare l’amministrazione ai figli e dedicarsi alla campagna, seguendo quotidianamente con la sua esperienza le colture, curandone tutti gli aspetti, dalla semina alla raccolta e migliorando continuamente le tecniche di lavorazione. Le colture protette su oltre 100 Ha di terreni di proprietà, sono inerenti Rucola, Cavolo Rapa, Insalatina Lollo, Lattuga Cappuccina,  Melanzane lunghe e tonde, Peperoni rossi, gialli, verdi, Pomodoro S. Marzano (Lancelot), Pomodoro Piccadilly, Cetrioli, Zucchine, Meloni, Angurie, Mini Angurie. Le coltivazioni in campo aperto su terreni di proprietà sono inerenti alla Indivia Scarola, Cipollotti, Angurie, Zucchine, Indivia Liscia, Indivia Riccia, Meloni Gialli.
Gli stabilimenti di lavorazione sono ubicati in POGGIOMARINO (2 stabilimenti di 2500mq e 3000mq) gestiti da Giuseppe Napolitano e dai suoi figli Gennaro e Raffaele, dove si effettua la lavorazione di cipollotti e finocchi e a EBOLI (1 stabilimento di 7000 mq), gestito da Carmine Napolitano e dai figli Gennaro e Francesco, dove si lavorano rucola, indivia riccia, indivia scarola, lattuga, insalatine, pomodoro,  cavolo rapa, cetrioli, zucchine, melanzane tonde, peperoni.

I prodotti sono destinati alle piattaforme di distribuzione nazionali ed internazionali con clientela particolarmente esigente e sensibile ai metodi di coltivazione integrata ed a residui minimi. In virtù di ciò, l’azienda F.lli Napolitano è certificata UNI EN ISO 22005:2007, Sistema di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari; Protocollo GLOBAL Gap per i suoi prodotti; Protocollo IFS e standard BRC; Protocollo GRASP.

L'azienda metterà a disposizione terreni, operatori, macchine ed attrezzi per effettuare cicli di coltivazione di rucola con l'applicazione dei protocolli di lavorazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di lavoro. L'obiettivo aziendale è orientato a testare in prima linea nuovi metodi di coltivazione nel rispetto dell’ambiente.
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L'indirizzo produttivo (codice ATECO 01-11-6) si caratterizza per la produzione di coltivazioni miste di cereali e altri seminativi. Nello specifico, l’azienda dispone di oltre 15 ettari utilizzati nella produzione di cereali e foraggi. La rimanente superficie aziendale è suddivisa tra terreni a pascolo ed un’ampia area a bosco (circa 2 ettari). 
Nel suo fascicolo l’azienda dispone delle seguenti macchine ed attrezzature: una trattrice, un aratro bivomere della Nardi, una seminatrice, uno spandiconcime, una irroratrice, un tiller OMA, un frangizolle, un ranghinatore, una trincia e un rimorchio. Il parco macchine è adeguato alle esigenze aziendali e consente alla titolare dell’azienda di effettuare tutte le operazioni colturali in maniera autonoma senza dover far ricorso a contoterzisti che, tuttavia, vengono coinvolti nelle attività aziendale solo nella fase di raccolta dei cereali.
L’azienda è associata al Consorzio degli agricoltori “Formicoso Alta Irpinia” cui conferisce tutte le sue produzioni. La titolare è estremamente aperta alle novità e partecipa in maniera assidua ai corsi di formazione ed alle iniziative organizzate dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania.
L’azienda ha una forte vocazione per la produzione di frumento duro e pertanto è stata coinvolta nel progetto in qualità di partner.

Il  coinvolgimento dell'Azienda Montemarano consisterà nel realizzare le attività di messa a coltura di circa 5000 m2 di frumento per la validazione dei protocolli di concimazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di lavoro.
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Esso consta di 10 sezioni fra cui: Biologia e Produzione Vegetale e Genetica e Biotecnologie Vegetali; è dotato inoltre, di numerosi laboratori: Agronomia, Microbiologia, Chimica. 
Il Dipartimento presenta molteplici competenze scientifiche che interessano svariati ambiti: 1. agronomia ambientale e territoriale (interazione tra produzione vegetale ed ambiente); 2. tecnologie agro-ingegneristiche (effetti dei sistemi produttivi sulla qualità dei prodotti vegetali; analisi delle tecnologie di trasformazione agro-industriale e ottimizzazione dei processi); 3. microbiologia agraria, alimentare e ambientale per lo studio di biosistemi naturali.
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Tra i gravi problemi evidenziabili in agricoltura, si riscontra che i suoli agricoli assoggettati da anni a monocoltura e quelli soggetti alla pratica della fumigazione, presentano equilibri biologici fortemente compromessi dove i componenti dell’ atmosfera tellurica sono perlopiù dipendenti dalla pianta ospite. Il riequilibrio è fondamentale anche perché incide sulla fertilità dei terreni. Pertanto, è necessario validare l'applicazione al terreno di sostanza organica e microrganismi utili, subito dopo la fumigazione (bioremediation). Le Proteine Animali Trasformate (PAT) sono proteine nobili che garantiscono un miglioramento della struttura del terreno prima di essere poi fondamento nutritivo per le colture vegetali e l’apporto al progetto da parte di Bios è fondamentale per la sua consolidata esperienza nella preparazione di miscele di concimi organici ed organo-minerali biologici ed agro-ecologici, unitamente alla costruzione di “concimi su misura” a partire da PAT.
BIOS metterà a disposizione il know-how, offre gratuitamente il prodotto finito con il fine di dimostrare l’elevata efficacia di tali tipologie di concimazioni rispetto alle concimazioni tradizionali. Offre la piena collaborazione con la parte scientifica per combinare esperienza e studi scientifici per perfezionare l’efficacia e l’efficienza a riguardo delle asportazioni dell’Azoto e vuole verificare scientificamente l’efficacia della sostanza organica proveniente da PAT sulla capacità di allontanare i nematodi dal terreno.

Risultati attesi:
determinazione dei macro-meso e micro elementi e della struttura e tessitura dei terreni prima e dopo il ciclo produttivo rispetto alle concimazioni;
verifica dei risultati quali-qualitativi delle colture (grado brix, licopene, colore, dimensione, peso per il pomodoro; proteine resa, concentrazione in glutine per il grano; resa produttiva, n. di sfalci, concentrazione in nitrati per la rucola; resa produttiva per il friariello).
verifica dello stato fitopatologico delle piante (piante attaccate dai nematodi) e analisi nematologica dei terreni ad inizio e fine prova.
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	box_scrittura9: Masseria dello Sbirro è un’azienda agricola che si sviluppa all’interno del Parco Nazionale del Vesuvio: dispone di un estensione di circa 7 ettari suddivisi tra i comuni di Ercolano e Portici. 
Ad oggi, la principale produzione dell’azienda è rappresentata dal “Pomodorino del Piennolo del Vesuvio D.o.p.”. La produzione abbraccia l’intero processo a partire dalla selezione dei semi delle varietà che meglio si adattano alle caratteristiche pedoclimatiche, alla successiva produzione di plantule ottenute dopo un periodo di germinazione in cella e successiva coltivazione in serra per un periodo di quaranta giorni. Le piantine così prodotte nell’impianto dell’azienda agricola vengono messe a dimora manualmente nel mese di aprile dando inizio alla complessa attività di coltivazione realizzata integralmente a mano, come previsto dal disciplinare D.O.P. Al fine di rendere la coltivazione quanto più ecosostenibile possibile, nei mesi invernali il suolo, anche per evitarne il dilavamento dovuto alle pendenze, viene piantumato con broccoli vesuviani, rucola e favetta selvatica, colture che oltre a costituire ottimo materiale fertilizzante, rilasciano nel terreno sostanze che allontanano i parassiti delle radici del pomodoro (nematodi). L’azienda si è fatta promotrice della nascita del Consorzio di tutela del Pomodorino del Piennolo del Vesuvio D.O.P., attraverso un’opera di sensibilizzazione presso gli altri produttori, che ha portato al riconoscimento del Consorzio da parte del MIPAF. I pomodori prodotti sono confezionati sia nel tradizionale “Piennolo” sia trasformati in passata. L’Azienda sottopone i propri prodotti a severi controlli mirati a garantirne i più alti standard qualitativi: grazie a questa politica, l’azienda ha ottenuto la certificazione D.O.P. per il Pomodorino del Piennolo e ha dato il via alle procedure per ottenere la certificazione biologica.

L'azienda metterà a disposizione terreni, operatori, macchine ed attrezzi per effettuare cicli di coltivazione di pomodorini con l'applicazione dei protocolli di lavorazione definiti dal coordinatore scientifico e dal suo gruppo di lavoro. La tipicità del Pomodorino del Piennolo e il divieto di impiegare concimi minerali per tutelare l’integrità dei suoli e la salubrità del prodotto è motivo di scelta della coltivazione nel progetto: l’analisi dei principi attivi in esso contenuti fungerà da benchmark per le differenti colture e differenti concimazioni.


	copri word page: 


	progressivoB-WRITE: B.2
	ButtonB1_b_prova: 


	P21: 
	D1: 
	denominazione15: Univ. Campania Vanvitelli Dip. Med. Sper.
	15Dropdown1-nome-nuovo: [Università]
	Text4: 
	Dropdown15 - allegato3-nome-nuovo: [ALTRI SETTORI]
	Text21: 
	citta15: Napoli
	cap15: 80138
	provincia15: Napoli
	telefono15: 081 5665834
	fax15: 081 5667689
	mail15: dimesp@unicampania.it
	pec15: dip.medicinasperimentale@pec.unicampania
	indirizzo15: Via Santa Maria di Costantinopoli 16
	cf15: 02044190615 
	piva15: 02044190615 
	nome-cognome15: Giuseppe Paolisso
	telefono15-2: 0815666912
	fax15-2: 081296764
	mail15-2: rettorato@unicampania.it
	pec15-2: protocollo@pec.unina
	cf15-2: PLSGPP57B09A783T
	copri word page: 
	progressivoD: D.2


	P22: 
	D1_WRITE: 
	box_scrittura11D-D-D: Il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell'Università degli studi della Campania Luigi Vanvitelli è suddiviso in cinque Sezioni: Biotecnologie e Biologia Molecolare; Farmacologia; Fisiologia Umana e Funzioni Biologiche Integrate; Igiene, Medicina del Lavoro e Medicina Legale; Microbiologia e Microbiologia Clinica. 

Sul piano delle attività formative, afferiscono al Dipartimento il corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia - Sede di Napoli, il corso di Laurea Magistrale in Scienze infermieristiche ed ostetriche ed il corso di Laurea Triennale in Informatore Medico Scientifico; sette Scuole di Specializzazione; nove Master. Il Dipartimento è inoltre la sede amministrativa del nuovo Dottorato di Ricerca in Medicina Traslazionale.

Il Dipartimento presenta molteplici competenze scientifiche che interessano discipline a carattere preclinico e clinico, perfettamente integrate e culturalmente collegate: Biologia Molecolare, Biotecnologie, Farmacologia, Igiene, Istologia, Medicina del lavoro, Medicina legale, Microbiologia, Tossicologia Forense. I programmi di ricerca vengono svolti nelle differenti Sezioni che rappresentano un link tra le diverse competenze. Le varie anime si integrano mirando ad ottenere la giusta interdisciplinarietà e poter competere nel settore della ricerca e sviluppo in discipline quali le biotecnologie, la farmacologia e la biomedicina, fino all'applicazione clinica. La ricerca viene svolta nei numerosi laboratori del Dipartimento dotati di moderne e complesse apparecchiature.

Nell'ultimo triennio il Dipartimento ha ricevuto finanziamenti per numerosi progetti di ricerca e sono state prodotte oltre 250 pubblicazioni su riviste internazionali. Nel Dipartimento sono attive 4 Scuole di Specializzazione: Farmacologia e Tossicologia Clinica, Igiene e Medicina Preventiva, Medicina Legale, Medicina del Lavoro Direttore. Nel Dipartimento sono attivi i seguenti Master: Management per il coordinamento infermieristico ed ostetrico, Programmazione, Organizzazione e Gestione in sanità, Medicina tradizionale cinese integrata con la medicina occidentale, Management dei Servizi Sociali e Socio Sanitari, Medicina Assicurativa, Diagnostica di Laboratorio chimico-tossicologico ai fini medico-legali, Farmacovigilanza, Farmacoepidemiologia e Attività regolatorie, Abilitazione all’esercizio di medico competente, Management per il coordinamento della prevenzione sanitaria ed ambientale
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Il programma si concentrerà sull'analisi di sostanze antiossidanti notoriamente presenti nei prodotti oggetto del nostro studio e che apportano notevoli benefici sulla salute umana. I target saranno:
- i carotenoidi e derivati: presenti in grandi quantità nel pomodoro, ma anche nella rucola e nel grano, sono pigmenti organici accessori che ricoprono un ruolo importante nella fotosintesi. 
- i polifenoli: sono gli antiossidanti assunti più abbondantemente con la nostra dieta, la loro azione positiva sulla salute umana è descritta in numerosi studi che dimostrano che i polifenoli prevengono patologie cronico-degenerative come aterosclerosi, patologie cardiovascolari e il cancro.
- vitamina C: è una vitamina idrosolubile,  anche conosciuta come acido ascorbico, ed è un alimento essenziale nella dieta umana, il che significa che deve essere obbligatoriamente fornita dall'esterno
Fasi operative
1) Stoccaggio e conservazione: i prodotti freschi sono suddivisi in base alla coltura di origine (grano, pomodoro e rucola) ed in base ai diversi tipi di concimazione (non concimato, concimazione biologica, agro-ecologica, chimico-minerale)
2) Estrazione e quantificazione delle molecole target: estrazione dei carotenoidi, i polifenoli e la vitamina c, in seguito la quantificazione dei target avverrà per metodiche colorimetriche e sfruttando la metodica della cromatografia liquida.
3) Analisi delle capacità antiossidanti degli estratti: saggio ABTS permette la determinazione sia degli antiossidanti liposolubili e sia degli antiossidanti idrosolubili presenti negli estratti.
4) Analisi degli effetti sulla vitalità cellulare degli estratti: mediante saggio MTT verrà valutata la vitalità di linee cellulari stabilizzate del tratto gastro-intestinale umane sia tumorali che non, trattate con i diversi estratti a diversi tempi e concentrazioni.
5) Analisi degli effetti sullo stress ossidativo in vitro degli estratti: mediante saggio CellRox si valuterà lo stato redox delle cellule dopo trattamento con gli estratti e noti induttori di stress ossidativo.

Risultati attesi:
1) Aumento della disponibilità delle molecole target (antiossidanti) nei vegetali concimati
2) Aumento della capacità antiossidante dei loro estratti 
3) Miglioramento della vitalità e dello stato Redox delle cellule trattate con tali estratti
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Partner coinvolti: Fondazione Idis-Città della Scienza e tutti i partners del POI

Gli obiettivi della diffusione e valorizzazione dei risultati sono declinati nei seguenti obiettivi specifici: Diffondere informazioni, gli obiettivi, le attività e gli output previsti, Alimentare la curiosità e l’interesse degli stakeholder, Generare consapevolezza circa il valore del progetto e i potenziali impatti ambientali, economici e sociali, Incrementare la visibilità del progetto, Consolidare il livello di collaborazione tra i partner. Tali obiettivi saranno perseguiti con un piano di comunicazione rivolto a un target composto da: Rappresentanti della comunità scientifica, Istituzioni, Operatori economici, Operatori media, Società civile. 

Risultati attesi
1) Strumenti Web e social: sarà creato un sito Web in cui pubblicare notizie e aggiornamenti sulle attività realizzate. Il sito costituirà un repository di materiali scaricabili e informazioni. Sarà creata una newsletter periodica. Il sito sarà integrato da una pagina Facebook. E’ prevista la veicolazione delle informazioni anche attraverso Twitter.
2) Giornate dimostrative: è prevista la realizzazione di 3 giornate in cui presentare gli output del progetto e illustrarne, con attività dimostrative, i risultati e comunicarne il valore generato in termini economici, sociali e ambientali. 
3) Materiali audiovisivi: uno dei principali veicoli per la divulgazione dei risultati sarà la realizzazione di un video dimostrativo e divulgativo dedicato al progetto.
4) Workshop tecnico: il Workshop avrà il compito di favorire un maggior livello di coinvolgimento da parte degli stakeholder rappresentati da professionisti e imprese che operano nel settore agroalimentare. 
5) Partecipazione a fiere: la prima fiera sarà “Pomodoreide”, organizzata da Fondazione IDIS. Una seconda fiera sarà identificata sulla base del calendario di eventi disponibili.
6) Coinvolgimento del Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale per la divulgazione: sarà coinvolto il Network PEI-AGRI e del Sistema Agricolo Regionale “Produttività e sostenibilità dell’agricoltura”. In particolare, la sezione “share with us” presente all’interno del sito del network consente agli utenti registrati di condividere progetti e idee con gli altri visitatori. Saranno predisposti comunicati per chiedere periodicamente al network di inserire informazioni riguardanti il progetto all’interno dei diversi strumenti di comunicazione
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Partner coinvolti: BioTekNet e tutti i partners del POI
Nell’ambito del WP5 saranno svolte tutte le attività trasversali ai vari WP, necessarie per la gestione del progetto e per garantire il monitoraggio ed il coordinamento del lavoro. E’ prevista una fase di controllo, finalizzata a garantire un presidio costante del buon andamento del progetto, oltre a rilevare eventuali esigenze di intervento mediante adeguate azioni correttive e di miglioramento costante. In questo WP rientra anche il monitoraggio delle tempistiche di attuazione di tutte le attività previste nel progetto e tutte le azioni necessarie per garantire l’interazione e la condivisione delle informazioni tra le attività dei vari WP. È prevista inoltre la pianificazione e l’attuazione di attività  di comunicazione interna al progetto, al fine di garantire la necessaria informazione di tutti gli operatori sui processi organizzativi che saranno attuati.
L’attività sarà dedicata inizialmente alla formazione del gruppo di lavoro e dei team ai quali affidare la realizzazione dei singoli WP. Si procederà alla programmazione delle risorse economiche, alla definizione degli impegni delle risorse professionali interne, alla individuazione dei profili professionali da reclutare ed all’espletamento delle relative procedure comparative di evidenza pubblica. 
L’attività infine sarà finalizzata a pianificare e monitorare tutte le attività che saranno svolte nell’ambito del progetto. 

Risultati attesi
Nell’ambito del WP5 saranno svolte tutte le attività trasversali ai vari WP, necessarie per la gestione del progetto e per garantire il monitoraggio ed il coordinamento del lavoro. E’ prevista una fase di controllo, finalizzata a garantire un presidio costante del buon andamento del progetto, oltre a rilevare eventuali esigenze di intervento mediante adeguate azioni correttive e di miglioramento costante. In questo WP rientra anche il monitoraggio delle tempistiche di attuazione di tutte le attività previste nel progetto e tutte le azioni necessarie per garantire l’interazione e la condivisione delle informazioni tra le attività dei vari WP. È prevista inoltre la pianificazione e l’attuazione di attività  di comunicazione interna al progetto, al fine di garantire la necessaria informazione di tutti gli operatori sui processi organizzativi che saranno attuati. 
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